INTORNO 
L'ANALOGIA E 
DIFFERENZA 
DIAGNOSTICA 
SULLA CURA... 

Luigi Chiminelli 



irti orfiche vicine. do estinguerne ì \i„ pcr fi no en | r -„„o 
lila, prò moirndonc ami in riualcbc ■ i il completo cti- 
■cco e ben' anco lo i-uololiooe. 

i- ... ..I ■ in primi dello meccanica -, riflcl- 

remo col oh. prof. Giacomi™ che li primitivo effetto, ove 
fin giunga a tal grado eli arompog'mare la parte o Hi au- 



-i.!«. 



: fibre 



Jl.n 



.nluder di j . .1- Ì r 



> dell» 



o della parto per diretto 
,1 .no ...loppe airal- 



guc alla parto, mi i tenoi 

Qoiadi neatiM I* diminuiti 
di liquido riparatore, onde 

lenta o aoipor.de , ma la «oc molo mano mano , aecondo il 
grado della compreaiione, ai mgfaciliice c ai tatenoa (i). 

La comprendo propoata da 5. Young , Deasult , 
Pearaon. Ku.lcr, Cf.eli.ia, o (pecialmcnte dal Reeam'.er e .la 
tarli altri mamme in Inghilerra, ote renne adoperata con 
delle fata» adattata ed ancora con ingegnali atroroenti, ol- 
irò .... nelle regetaaìooi morboso, alla Cora de" tumori oi- 
atió, nepolipi, e neWeoml, nello «cirro e nel cancro ben 
anco alta mammella, e Untata in qoelln dell' aacelfa o del. 
r utero (a). F. qoeati tumori ai .oliera aver fugai, colla ben 
ordinata compreaiione meccanica ; e so dattero il furono o 
pori no eucrbi alcuni di eaai rd in peouluri circuì la oic, ciò 



(i) Trattalo filolofico incrini dei Soccorsi Terapeutici del 
prof. G. Giacoainj. IMI. Application. Meccaniche. Podora .B3g, 

(j)UBnd«....lerhuch der R «oro. Chirurgie ec. II. nand.Con.xr. 
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nasce perchè le pareli de' vasi arteriosi e due superficie 
morbose qualunque venendo allora a mutuo contatto, c per 
un maggior grado Hi compressione anno infiammandosi , 
ponno conglutinarli e chiudere un'apertura ed un canale 
morboso, venendo così, col diminuirsi c col affa Un toglierai 
l'sffluiio degli umori al tumore, ad aitare alla successiva 
deposizione in esso dulia materia morboia ; c perchè anco- 
ra si facilita l'assorbimento di quella già versata, per Pae- 
crcscimenlo d' a Iti villi ne* tronchi del vati linfatici e delle 
vene comprane in rama del maggior ravvicinamento delle 
molecole e dei fluidi da assorbirli. Per lo meno , secondo 
alcuni , si rende colla compressione il scirro pili mobile e 
quindi più allo all'operazione, specialmente se vi si congiun- 
ga l'uso interno devolventi, come dell' jodlo, del calome- 
lano, ce. Secondo Itceamier asportando lo scirro dietro prc- 
grossa compressione si ha ancor meno a temere la recidiva 
di quando si pratica la estirpazione sema compressione. 

Ma avvegnaché asseriscano li sigg. dott. Roche e San- 
ton (t) di over veduto con quello espediente la sensibile 
diminuzione di tumori cancerosi anco esulcerati alla mam- 
mella, sembra peraltro die non sì possa molto compromet- 
tersi dell' efficacia di questo ancor inrerlo sussidio, come 
forse il si potrebbe nella cura delle infiammazioni special- 
mente di decorso cronico dì parecchio parli esterne, cioè 
alle dita, alle articolazioni della mano, del ginocchio (la- 
mori bianchi), al testicoli ed alle mammelle (a). 

(i) Elementi di palolng. meo*, chirurg. Tom. IL pag. 66y. 

(a) Nuova maniera di curare le inGammaiiuni della mammel- 
la femminile, del dottor Ki vischi di Rutterai». Giornale per serv. 
ai prog. ecc. Decembre iS.{.' f . 

Io villi bene riuscire In compressione eseguita mercè alcune 



Il Vulpeau stesso poco confida nella compressione in 
lumori ilei genero di-Ile produzioni raorboic , coi! espri- 
mendosi : « In quanto a me, io non credo punlo che abbia 
la compreisiono mai definitivamente guarito o dissipato 
de' tumori appartenenti a verona delle quattro specie di 
cui ho fatto parola (iunior mela no li co, encefaloide, scirroso 
c calloideu). Se li obbietlasse che ella dimostra almeno il 
vantaggio di impicciolire e <li sciogliere l'ingorgo e la te- 
nacità delle parti vicine rendendo eoi! più Tacili le altre 
operazioni, risponderei esser questa una ragione apparento 
che non retiate punto ad un ponderalo esame. In effetto , 
perchè la esportatone ci offra la speranza di buon iuc- 
cesso, ei fa duopo distaccare col Iunior canceroso una por- 
zione piuttosto grande di tessuto sano. Ora che Tara ella 
la compressione in simili casi 7 Supponiate che abbia fatto 
abbassare il tumore e diminuitone il volume; in tal caso 
si porterà lo strumento più dappresso a' suoi limiti e si 
aumenterà ancor più la faciliti di recidiva , a meno che 
una infiammazione od un ingorgo cronico del tessuto cel- 
lulare >i lieno stabiliti all'intorno dell' affeaion principale; 
occorre dunque rigettare la compressione dal trattamento 
curativo delle malattie cancerose ( 1. d., tom. II, pag. 77 ). » 
« Il Jaeger ed il ftatier dietro alcuni esperimenti nell'o- 
spitale della Middelsassia (ira Middle fer hospitale) conven- 
gono non agir la compressione che sul circonvicino tessuto 

liste di cerotto per ostare ai progressi di incipienti flogosi alle di- 
ta ed ai testicoli ; ed il dottor Callegari fra gli altri vide marcati 
vantaggi dalla compressione nei tumori bianchi dell' articolazione 
della mano e del ginocchio nel Civico Spedale di Venezia in alcuni 
individui femminili aliidnli alla sua cura (Prospello clinico ecc. 
nel Meni, di H. C. Maggio e Giugno 1846). 



pinguedinoio c cellulare da cui dipende la dirainnzìon di 
volume che davvero ti o»ervi ne'lumori stimisi a principio 
dell'appi icazion del rimedio, ma che lo aeirro rimane inal- 
terato anzi talora disposto ad un più rapido «viluppo (i). h 

Ad ogni modo anco ricorrendo alla compressione, non 
si polrl «perire sitila tua efficacia ore almeno non ti combi- 
nino quelle condizioni che il chirurgo pratico ha rinvenute 
come piti o meno essenziali per la buoni riuacita della 
compressione in genere, aenra delle quali ai ecciterà inve- 
ce una eccepiva e morbosa locale sensibilità, la congealio- 
ne e la flogoai. Che cioè piccolo aia il volume della parte 
paraatita cui si vuole atrofizzare , con forma piuttosto 
piana , che il corpo comprimente tutt i ne abbracci la sua 
superficie o periferia , che agìaoa in un modo equabile ed 
unì l'armo (i), e che vi aia sottoposto un oaaeo sostegno, a 
meno che la parte molle specialmente intercalata dalla mor- 
bosa produzione non abbia un margine lìbero, come per ea. 
uno dei labbri che può benissimo venir anco esattamente 
compresso fra due piastre di opportuni atromenti fino ad 
estinzione del parassita ; analogamente ad un caio di un 

(ij llunriwurterbucb il. g. Chirurgie. Cancer. scit. iGu. 

(a} Come pui dietro In compressione del dolore è più sensi- 
bile quando il corpo premente ha forma che più s'avvicina alla 
punta, per aver quello sede non nel nervo immediatamente sug- 
gello alla compressione, nel quale unti «llor si scema e si sospende 
la sensibilità suo propria, tua ne 1 vicini e nelle loro continuazioni 
che soffrono uno stiramento od udì distrazione, così si avrà cura' 
che la com pressione, onde meglio li tolleri, sia estesa a maggior 
superficie; e che di più sia desso equabile ed uniforme, purtando 
altrimenti arrosto di sangue in una parte, e quindi irritazione e 
Qugosi (Giìicomini, l. <i. pog. B55e IU). 
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no via ti , sia articolari che tendinee, per la rottura ebe si 
produce nelle loro pareti e pel successivo auorbimento del- 
l' umore infiltralo nel tenuto cellulare. Del resto non po- 
tendo in veri tumori parassitici che piti o meno sollecita- 
mente produrre la completa mortificazione delle parti c 
da' tessuti (ottopostì alla ina energica aziono, non potrebbe 
tal meno essere impiegalo ebe in un numero li mi tati»! eoo 
di caii c pel pericolo dell' emorragìa, almen tecondaria, e 
per 1" irritazione nervosa che non può a meno di suiacguir- 
no ove la parte sìa dì una «erta estensione. 

La legatura in matta , che considerala come rimedio 
curativo dei tumori, ha por iscopo, mercè delta mi azione 
meccanica costringente, di arrestare ogni circolazione ed 
ogni funzione fisiologica nella musa di sui sì circonda il 
picciuolo, portando da ultimo il suo distacco per mortifica- 
zione o per cangrena dille parli uno sopra di cui avea 
prima vegetato. Li legatura in i special ila perfezionala dal 
Levret, da Major e da *jua)ch' altro, è particolarmente in- 
dicala no' polipi, verruche od alili tumori a piccolo picoiuo- 



lo, al nato, nell'orecchio, ori retto e nell'utero, 01 
quelli a larga b»e eil aderenti a parti rilevanti, in 
dui tirooroti del ferro, ed ove la caporlaiione fot! 
netta a pericolo d. grate emorragia. 

Kppecciò risultalo pio. ipecie di legature, fin 
o la in cui ino mcdìaUmen le ti applica un 

gaccio aopra la pelle alla baio del tumore acma alt 
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uterine ti va ognora piò aisottlglian- 
i, ed II «do collo tendo poco a poco 

igia, ei gio.erà di affidarli alle hene- 
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arrere il chirurgo, per la suddetta c.lraiio- 
dellc proprie mani «ole od armato di Ieri, 
I dott. Bresc.anl de Borsa nel i858 nel Ci- 
Verona in una donna Hi qo.ranloll'ann. (■). 



(>) Nel caso del dottor Bresciani de Borsa il tumore di naturo, 
più che altra celili lo- fibrosa fu rilevato essere del pesa di dieci 
lihbre e mena, e della figuro di un grande ventricolo di adulto, 
liscilo il grosso tumore, il dollor Bresciani faceva passare un na- 
strino di seta più alto che poteva luogo il grosso peduncolo ; con 
un lungo Ristori quindi recideva ed esportava il restante di quello 
in un all' intera massa (Saggi di Chirurgia teorico -pratica. Verona 
i845. pag- 118 8Seg.J. 



Dlgifcadby Gitogli 



rome nU'lpplietttoae del forcipe, come fecero Boudeloquc, 
Murai e qualeh' altro. 

a." Si applichi diligentemente alla base del tumore 
la legatura in modo altresì da interessare una parte del 
vicino normale tessuto , e ciò specialmente ove trattiti di 
affezioni maligne, come più. proclivi alla recidiva. 

Glorerà a qaesto proposito , onde non ti corra il ri- 
schio di lasciar in aito una parte de' tesimi alterati , dì 
tollerare con uni certa forza il tumore durante il tempo 
che ai applica il legaccio, impedendo poi dopo la ma ap- 
plicazione, mercè convenienti punti di appoggio, che que- 
sto non iscorra tropi» V" < * c " a radice del tumore. 

I j immersione del filo che ter ve al legaccio in un 
materiale caustico qualunque come solerai! effettuare ape. 
ci al mrnlc ne' secoli decorsi da molli pratici, suole oggidì 
allatto ammettersi in chirurgia per rendersi l' operazione 
ma ni letta mente più dolorosa e per provocare on aumento 
di flogosi, tenia gran fatto sollecitare II distacco do' terni ti 
più di quello puù fare un legaccio bene applicato. 

3." Si attenda aempre relativamente al modo con cui 
ni dcye strini/ere il legaccio, in quali casi glorerà meglio pas- 
sare ad un completo ed imniediato strozzamento, od in 
quali alni occorrerà fare diversamente. In generale pare 
potersi direi che nel maggior numero delle circoalaniu rie- 
acc opportunissimo di effettuare in un sol tratto la comple- 
ta cessazione d'ogni circolo nel tumore col così detto in 
chirurgia strozzamento deflativo o complessivo del tumore, 
ore specialmente sia piccola la massa cui si vuole strozzare, 
e lo Btretto picciuolo sia cresciuto sopra parti od organi di 
poca importanza, c non contenga entro a sé de'dislintì tes- 
suti. Ove per converso occorreste abbracciare col legaccio 
una granile massa di tessuto, od esistesse una rilevante co- 



sani mediante il picciuolo , ed iu pi In oie il lettolo ù 
molle n fiale a lacerarti , gioia piutlotto tlrmgerc ni Ila 
|-r lolla eoo .1. il lare io per pattare ■ - • gradata- 

mente in arguito al *un rompi lo alroitamcnlo ewgotndo 
Cioè il coti dello ttro; dimenio v te colli i:iaiii firoi/rctii- 
ir; e ciò perche operando coli' altro modr. ir licito ti ag- 
graveiebbe anco i m pn nenie mente l'organo tu cui • bbe a 
gettate il pannila Ij tua radice , •pccialoieiili: iu regioni 

ni rilievo come al eolio, lopra la ti ■ i . ed -| 

'•eli' ultimo caio col ponto del rliiticco del molle tumore 
ari una eflutione di sangue maggiore o minore. 

4 " Conotccodoii la non indifferente utilità di rispar' 
nuor il pili clic sia possibile in pareerbi casi la cute nella 
legatura, ipccialmente o>e la baae del tornare eia targa e 
ti ag'uca in prò ni ratta di partì molto irritabili , ti (icone 
lai nata alla preventiva incitionc della tuttt, come, a con- 
io di un ago, al pauaggio drl legaccio tra la cute o l'in' 
limo titanio del tumoic nella cuti dulia legaluia sollo- 
cotanca, 

l.a legatura combinala all' incisione ditcrtinca dalla 
legatura semplici- or iodicala, eolu perciò ebe ai incomincia 
dal dividere con itlrumento taglimi!- gii inlegorociiti nella 
medesima periferia tu cui poi sì applica la legatura ; e ciò 
rorou'ieiacnlo per ovviare una maggiore irritazione alla cute 
in coi ■■ toglie cui ogni contutione , o perche il legaccio 
cadondo immediatamente toi lettoli molli nicohri del p.c- 

pid pretto raggiungere il predato*! «topo. 

5.° Ei »Ì fu nomi natamente per ovviare alle accensioni 
r.t.pelacee c ilemmonoie au.teguenli allo ttroiiamenlo della 
cute ebe i ligg. hallard. Rigai, Blandin e rjualch' alilo ap- 



pliearono di poco il metodo soaocmaneo della legatura in 
molteplici affezioni del genere di cui ci occupiamo, comi: 
per es. a cura radicale del gozzo, e di ghiandole icirrose 
mammane e cervicali, i di cui rapporti anatomici a natura 
battar devono per giudicare come anco la applicazione Hi 
quella parte di chirurgia operativa sia soggetta ad esage- 
razìoni od al fanatismo dì novità; senza peraltro ommetle- 
rc che la speciale abilita dì alcuni operatori può desia con- 
tribuire non poco alla possibilità ed al buon esito di lega- 
ture per altri meno eiperti difficili e pericolose. Ultima 
mente difatti il prof. Blandìn (i) con un ardito ma inge- 
gnoso procesio operativo venne ad attaccare felicemente 
con la legatura una vaila cancerosa degenerazione alla a- 
migdale destra e parte corrispondente della faringe. Praticò 
prima una cutanea incisione alla parte laterale del collo in 
direzione della carotide e lulla prominenza stessa ohe fa- 
ceva il tumore, da due o tre pollici lunga, partendo dall'an- 
golo della mascella inferiore; poi icopri e stirò lateral- 
mente con uncino ottuto la carotide , c scoperto il tumore 
a mezzo di un ago curvo a manico armalo di doppio filo 
ceralo introdotto per la bocca e fatto sortire per la ferita 
esterna, tenne con acconci e ben diretti maneggi e più le- 
gature, specialmente al di là della baie del tumore, ed assie- 
me unite in un serranodo, a strozzare in più direzioni la par- 
te degenerala. Il serranodo cadde dopo cinque giorni, e dalla 
relazione del dott. Rognetta era alfalto ad igperarsi un esito 
favorevole. 

Del resto la legatura soltoeutanea non può generalmente 
eseguirsi che ne' tumori bene accessibili ed esterni , ricor- 

(i) Giornale per servire ai progressi ec. Mngg. e Giug. i8f{5, 
pag. 696. 
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renilo oltracciò al decisivo e completo strozzamento , anzi- 
ché al graduato e progreasito, il quale ultima ci offrirebbe 
delle grandi difficolti , anzi probabilmente non riuscirebbe 
che dopo aver trasformato il tumore in un vailo ascesso, e 
sema punto assicurarci della conservazione de' tegumenti. 

6." Ammessa la difficolti di strozzare completamente 
una consideratole quantità dì parti, si avverta di non inte- 
ressare entro al legaccio che un moderalo spessore del tes- 
suto traforando il peduncolo per poco che sia rilevante la 
la sua grossezza in più ponti della sua base, con uno o più 
aghi uniti a convenienti porzioni di (ilo per poi farne più 
separale legature o colle semplici estremiti dei legacci o 
mediante 1' uso del acrranodo per et. di Gracile, di (lode- 
rie, dui Major, ec. in appoggio alla massima di quest'ulti- 
mo che: qui trop embrassc mal étrtint. Lo slroizo melilo 
parziale a più legacci benché agisca nel detto caso più pron- 
tamente c con maggior sicurezza che la legatura semplice 
non si applica però che ai tumori collocati all'esterno, e 
non converrebbe punto per i profondi e per quelli il cui 
picciuolo racchiudesse dei grandi vasi e dei nervi di qual- 
che volume. 

Neil' atto poi del passaggio degli aghi si dee aver la 
precauzione di in coltrarti lentamente con essi attendendone 
in i specialità la punta al luogo di sua uscita coli' indico 
della sinistra , di far loro traforare piuttosto più in alto lo 
stesso tessuto del tumore, in luogo che scorrer con essi al 
disotto ne' casi però ove la base non sia per appoggiare 
sopra organi importanti, come altresì di esordire sempre la 
loro introduzione per il lato più pericoloso, lucendoli per 
converso sortire ove si ha meno a temere. 

j.° Nel metodo dello del Ma^er,' e che dopo Ippocrate 
moltissimi chirurghi ebbero talvolta ad impiegare, ai comin- 
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eia dallo scoprire e ditaecare le parti che ai ha intenzion di 
distruggere, onde poi iole dopo averle isolale fio quasi dap- 
presso la loro radice circondarle di un legaccio, Mtro\zarU, 
e comunemente anche di legnilo esportarle, togliendo allo- 
ra la base del tumore al dì qua della legatura. E que'casi 
ne' quali si addomanda più propriamente di conginogere 
1' al taccia torà all' esportazione sono quelli di Umori a baie 
larga ed aderente ■ parti rilevanti per ea. aapra le «vita 
articolari, nel profonda dell'ascella dopo Veipertazionc di un 
■cirro-cancro al petto, sopra la trachea o agli inguini ; nei 
cui ciou ne' quali sussisteste il pericolo di lederò le dotte 
parti o di suscitare nna rilevante emorragia oic li fosse per 
istituire la semplice rec'uion del tumore, ovvero d'altro lato ai 
volesse togliere la dannosa compressione che il [amore «em- 
pii cernente legalo apporterebbe agli organi sotto posti. Ope- 
randola asportazione di quella parte di essi che ne è suscet- 
tibile al di qua della allacciatura lasciata in aito, ai può meglio 
affidare alla successiva auppuraaione della ferita il consumo 
ed il distacco della parte residua. 

8.° Oltre che colla legatura eoa) delta en matti di cui 
or parlammo, puoasi altre»! ottenere in alcuni ci reoi la oliali 
cai! l'avvizzimento e la mortificazione di alcuni tumori colla 
legatura ile'fasi arteriosi pia o meno aoperfìclalì ed accessibili 
che recanti in essi togliendo cioè r materiali necessari alla loro 
nutrizione ed accrescimento ; ma siccome forse tutti i detti 
tumori coi! felicemente operali appartengono non giù alle 
produzioni morbose quanto piuttosto alle morbose dilatazioni 
delle vnscolarifù capillari cioè alle teleangiectatie su cui non 
è nostro precìpuo scopo di qui arrestarci, passeremo aolto 
silenzio questo metodo ed altri parecchi impiegati nell'ultima 
indicata alfczion vascolare come quello della vaccinazione, 
dell' ago puntura, della scottatura, dell' injezionc di sostanze 
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varie re, per più opportunamente ritornarti ad altra ocea- 

Molti ca«i daddovvero dimoalrano the ic la legatura dei 
vali principali che coni ribuscano alla nutricione di qualche 
parte degenerala o topra di coi ebbe a cri-terre, un puniche 
organo parassita lia potuta qualc.be volta recare de' reali van- 
taggi, ri ni fu spccialraentu allora che alla legatura de' vati 
■uddetti ■! ebbe poi a conginogere quella in massa del tumo- 
re tlciio d'alquanto per quella appastilo. Abbiami per un 
«empio quo' cali di cancro alla lingua C di altre morbose 
produzioni, riferiteci da Mira alt, da I\cgnoli e da varj al- 
tri (i). Nei casi di funghi emaloidei può egualmente in 
alcune cirr.oslaiiic uno degli elementi die entrano nella 



(i) Mei caso di Mirault tralUrati di un cancro enee Hi Ioide 

.Iella lingua di una giovane di ventitré anni. Della legatura del- 
l' arteria linguale del lata destro appassirono le vegetazioni della 
lingua c poi slaccaronsi, lasciando perà una profonda ulcerazione 
spesso gemente sangue, da doversi ricorrere alla legatura della lin- 
gua. Eseguito un taglio tottomentale sulla linea mediana del men- 
to all'osso joide fra i genio-joidei, ti estrasse la lingua con tenaglie 
uncinale e poi con un lungo ego ricurvo si passò ua doppio le- 
eaccio per il centro della Imse dello lingua condurcndusi pni ai 
lati le due metà e quivi allacciandole. Si pervenne cosi n troncare 
di a far radere colla rnppu razione la parte morbosa." — Cosi il 
prof. Regnati dopo avere scoperta ed abbassata mediante un taglio 
a lettera T aita regione sopra joidea la base delia lingua e legato 
due arterie muscolari nonché due al dì qua e due al di là del tu- 
rno! canceroso della lingua stessa, eblw ad esportar qnes la, rima- 
nendo la punta ed il margine sinistro. Per la via della secunda 
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loro composizione, ci oc il tessuto erettile venire utilmente 
modificato colla legatura delle arterie Hi cui le ramificazioni 
ne mantengono la circolazione; ma è tempre vero che I' altro 
elemento costituito dalla materia fungosa più o meno fra rami - 
itovi o predominante forma un potente oilacolo allo guarigio- 
ne a meno della legatura auddetta. Tutlavolta può quello 
mezzo in casi di tumori fungosi considerevolmente mìglio- 
rare il male, prolungarne- i progressi verso una completa 
degenerazione , e per conseguenza prolungare la tìta del- 
l' ammalato e renderla lopportabile, come accadde talvolta di 

dovi una nuova sostanza linguale alla a mantenere nell'organo 
mutilato la facoltà del parlare. 

Del resto la legatura della sostanza linguale per produzioni 
parassitiche in essa fu eseguita in molti casi e felicemente. Un tu- 
more di sospetta natura occupante un tato della lingua e legato da 
Ainolt dal lato della regione soprajoidea finì col cadere e guarire. 
Volendo distruggerà un fungo emaloideo ad un tato della lingua, 
il signor Galenzowski impiegò una triplice legatura e ci riusci. 
Eil allorché dilfalto la disorganizzazione della lingua si porti motto 
all' indietro, sia ove possa conciliarsi la conservazione di una parte 
della lingna, come quando e questa morbosamente interessata in 
tutta la sua larghezzn, si potrà passare, e sarà a preferenza appli- 
cabile la legatura, ostando questa in una maniera più sicura all'e- 
morragia che non sia il taglio, e nulla impedisce, ove si usino 
certe cautele ne II' applicarla, che la si porti Cn presso la laringe, 
come p. es. ce lo provano i felici casi di questo genere avuti dal 
La Motte, Everard, Home, Godard, Maingaull, Mirautl e da altri. 
Tolte le volte invece che il tumore non si estende molto addietro 
e che lasciasi un poco di tessuto sano sui bordi, è allor preferibile, 
secondo Velpeau, l'escisione con .strumenti taglienti. 

Gaza, medie, de Paris. Aut. . 834-i85 9 . Velpeau Nouv. Elem. 
de lied, operai, eie 



□igitized by Google 



onci-vare anco al Dupuytren fi). La legatura dell' arteria 
principale fu pure tentata Ha A. Cooper r. ria Lucal nel 
fungo del periostio, ma non ebbe che una palleggi et-') in- 
Hoenia sulla mole di elio. 

Occorre appena aggiungere elle insorgendo ile' sintomi 
flogistici o nervosi inquietanti dopo qualunque tini! ail.ic- 
datura , ti devo sospendere un maggior s troia mento od 
anco affatto togliere l'allacciatura lina alla colazione degli 
accidenti. Cile se per l' imponenza degli «tessi sintomi >i eii- 
gosse il pronto distacco della parie morbosa, ti stringerà 
prima energicamente il tumore onde cicidcrlo al di qua 
del legaccio, per indi rilasciare a mano a mano la cirro- 



fi) Li 16 agosto 1819 in [atti, per un pulianle C crosso tu- 
more (fango emat«id«>, ma come pare lenuln allora per un aneu- 
risma) alla parie interna e superiore della gamba, legava il llii- 
j ■ 1' srieria i-rurale alla r.- 1 ■ dello micia, e q Dindi cefttv* 
Ib pulsai ione, I* efrre«-l mento ed ogni incomodo nel tumore, ra- 
<|pndo la legatura al giorno 1 5 dell' operati uni'. Il gìoi-ou 1 6 io 
■ »ma di una emorragia da no angolo della piaga e di novelle ma 

compressione continuala sulla piaga a sul tragitto del l'uri cria crura- 
le line ni 3o aprile successive, ciurmi in cmeUiea suri ire l'individuo 
dall' espilali) non avenduvì alcuna pulsazione al luogo dui primo 
tumore, ma solo un qualche ingorga E l' operala rimase sano pel 
corso di sette anni. Nel 1 Bali riprese gradatamente il tumore un 
volume considerevole, ed avendo interessalo oltre che le parti 
molli anco le ossee di gran parie deli' tifi Imi ime del ginoccliiu 
e del terzo superiore della tibia, venne ricoverato V individuo 
all' IIùlel-Dieu, ed awoL'sellM'i li .' aciist.i all'amputazione, dai cui 
eliciti, sebbene a stento, ebbe a rimettersi, e dopa ventiquattro 
giorni ripalriare in Francoville (Dupuytren, I. d. Voi. IJI,pag- aiiii). 
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lai compressione dopo aver legate le arterie recise, o me- 
dicare nel moda più acconcio la multante ferita. 

Non possiamo da ultimo ricusare di riferire c di am- 
mettere come verità quanto ebbe a dire il Vclpeau relati- 
vamente alla legatura in mossa; che cioè l'Amo di questa 
è proprio do'chirurghi poco esercitali c poco confidenti nelle 
loro cognizioni anatomiche o nella sicurezza della loro ma- 
no. Nella più parte dei casi la esportazione del tumore ef- 
fettuata con islrumcuti taglienti in un modo pronto e che 
Liscia una ferita semplice, è preferibile alla legatura, ebe 
richiede per raggiungere allo scopo un tempo più □ meno 
lungo, che occasiona gangrena ed una ferita suppurante la 
quale allora solo comincia a depurarsi quando quella pro- 
dotta coli' altro metodo si è già cicatrinata. 

L. Bayer espose alla Accademia Reale di Medicina di 
Parigi nella seduta del io marzo 184G un suo nuovo pro- 
cesso operativo pel trattamento de' polipi dell'utero da lui 
in due casi felicemente applicato, e che consisto a collocare 
un filo sopra il loro peduncolo come si suol fare nella Io- 
ga torà ordinaria, per poi servirsene a guisa di una sega a 
catena onde terminare con esso immediatamente la sezione. 
1 duo polipi cosi esportali erano di una tessitura fibrosa 
resistente, e tutlavolta la sezione si compì nel primo dopo 
quarantoll'ore, avendo prima ricorso alla legatura, e nel se- 
condo immediatamente dopo la applicazione del Eia. Essen- 
do l'operazione secondo l'autore semplice, facile ed indo- 
lente, non accompagnala da emorragia, e capace a produr- 
re una guarigione rapida e completa, essa avrebbe, giusta 
lo slesso, l'avvantaggio t all' escisioue di non render neces- 
sario venni abbassamento del tumore, o la Introduzione di 
alcun cruento istrumento, e sulla legatura quello di estra- 
re immediatamente I! polipo e non lasciar in sito un sci- 
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ranodo anco per più giorni (i). Fr» le varie obbiezioni che 
polrebbersi muovere contro questo processo mi pare meri- 
tino un maggior valore quella di non sembrar affatto sem- 
plice e facile, corno dice il dott. L. Boj'Cr, se -non l'ap- 
plicazione del legaccio, certo l'eseguimento operativo senza 
l'abbassamento del tumore, e quella che 1' utero abbia ad 
essere indilferente e sopportar senza dolore e forte reazio- 
ne ed anco senza emorragia l'azione quasi diremo della 
sega vegetabile, trattandosi ch'essa è capace di portar un 
immediato distacco del picciuolo fors' anco grosso C resi- 
stente del tumore in questiono. Avvertasi clic nel primo 
caso « malhcurcusemcnt la mainile, nyani commis pltisieurs 
imprudences yraves, a succtimhé à une pérìtanìle petviimne 
le cinquième jour. n E d'altronde non si rilesa dall'estratti! 
della sua Memoria di qua! grossezza e qualità si fosse il 
filo impiegato. 

Che so T applicazione della compressione, della semplice 
legatura in massa, nel senso suddetto appartengono alle ope- 
razioni od agli atti operativi incruenti operati con rimedj 
meccanici, ì metodi della legatura invece cruenti da ultimo 
presi ad esame quali più quali meno apparterrebbero alle ope- 
razioni fruente sopra le quali intendiamo or di parlare. 

D) Suisitlj crucili ed r.pcra :iunì propriamente delie. 

Eccoci ai metodi fruenti e più pressamente delti opera- 
tili, tendenti ali 9 distruzione di parecchi tumori del grnrre 
delle anormali organiche produzioni, fra i quali comprundonsi 
li più semplici corno la puntura, l' incisione, la spaccatura ed 
il setaceo, con cui solo gradatamente si pergiunge alla di- 



ti) Revue Medicala franraise et etrangeres, Journal de pro- 
grès de le Medecine H ippocratiche, par J. B. Cnyol. Chetai, mnrs 
i8^G. Paris, pag. 45o. 



ttriuionc del parassita, come quelli i quali tuttoché multino 
ila molteplici c bene 8 pei so anco complicali c cruenti maneg- 
gi operativi hanno per iscopo, a dille re ri za dei primi, il di- 
stacco dali'orga ninno del complctaivo lamore nel modo il più 
pronto. 

La puntura più spesso come tal altra lì a la l' incisione e 
la spaccatura può essere e giova che sia applicata in alenai 
tumori come mezza diagnostico, onde meglio eiploraro e ico- 
prirc la loro essenza e panar quindi ad altri sussidj più deci- 
tivi c più sicuri di esportatone. In teguito alla puntura non 
di rado si produco un processo suppurativa, per tino gangre- 
noso per entro il tumore in causa anco dell' aria che ti ti in- 
troduce in modo che questo ti stacca e ai consuma fino a gua- 
rigione (t)j ovvero talvolta, specialmente se dopo aversi dato 

(i) Io p. e. ho eseguilo la incisione sopra un tumore del vo- 
lume di circa un pugno in persona adulta, esiliente al lato sinistro 
liei collo in una giovane scrofolosa di anni diciotto (certa Zanche!- 
la di Orsago d! Cunegliano), e costituito da un cronico ingrossa- 
mento ed indurimento ghiandolare che dai caratteri locali pareva 
tendere alla degene rati un e strumosa. Alla incisione eseguila nel- 
l'ottobre i844 col historino puntuto nella parte inferiore dello 
sporgente lumore, ed a scopo piò die altro esplorativo e diagno- 
stico, coadiuvata «olii un mese più lardi dalla frizione di unguento 
napoletano alla superficie del lumore, tenne dietro una suppura- 
zione pel corso di tre mesi, ed una graduata diminuzione nel volu- 
me del tumore, in modo da non superar questo) alla primavera 
susseguente, una noce comune. E sicuramente, a mio credere, si 
sarebbe l' individuo liberala anco dal tumore residuo, se avessemi 
permesso I' applicazione di altro processo operativo, p, cs. del se- 
Ione che le arca consiglialo attraverso il piccolo tumore liosisto. 

Meraviglioso fu poi per me e per lutti quelli che ebbero a 



callo al fluido contenuto in alcune cisti, vi ti congiunga l'inj c- 
zionc di liquidi irritanti, comò più comunemente di vino tie- 
pido a loni.i lizzato e di tintura di jodio, Tengono le pareti di 

prenderne cognizione I 1 effetto dell* puntura in una sterrai naia 
eliti esiliente alla mammella sinistra di un certo Abate Larice, di 
cinquanlasei auni circa, |wrn>co di Godega di Conegliano< Quan- 
tunque sembri che questi portaste fin dalla nascila la mammella 
sinistra alquanto più voluminosa della destra, non ebbe tonatoli* 
prima dell' età di dodici auni n farne particolare rimarco, slaute 
la mitezza de' sintomi che accompagnava il qualunque siasi tumo- 
re che veniva in essa a svilupparsi. Dal dodicesimo al quarantesimo 
anno si accorse il signor Larice che quasi periodicamente ogni tre 
o quattro settimane si manifestava alla della mammella un cerlu 
ingorgo o maggior volume con qualche dolore Ho, che poi quasi af- 
fano cessavano culla uscita di un amor latteo sporco dai forellini 
del capezzolo. IL volume del tumore che crebbe assai poco prima 
dell' età del quoriatesima anno, aumentò eccessi vanente negli ul- 
timi sedici auni, quando cioè cessò quella relativamente benefica 
perdita effettuata spontaneamente dalla nature o sussidiala dal- 
l' arie mediante leggera compressione ella sommità della mammel- 
la, presso alla sua areola. Nel [K',f> il tumore era glosso oltre o 
per lo meno come la lesta di un adulto, piuttosto con grossi ber- 
noccoli alla superficie, di forma che si avvicinava alla rotonda, 
duro al tallo in più luoghi, oscuramente fluttuante in altri, forni- 
to di elasticità, non afliillo dolente ma incomodo per il peso piut- 
tosto rimarchevole, anco in relaziona al suo grosso volume. La 
cute che tu copriva non era eccessi vamentn lesa, non iscorgeasi 
mollo sviluppo nelle vene superficiali e [lochi erano gli incomodi 
nel!' universale, Tnltochè varìi giudiiii fossero pronunciali anco 
da esperii chirurghi operatori sulla natola del tumore e sulla sua 
operabilità, alcuni caratteri zzandolo per un fungo, altri per un' i- 
drope ed alili per una cisti sierosa, fosse essa essenziale o primìlì- 
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qoellc attaccate Ha una dogmi adema tenacemente a con- 
giungerti una con l'altra e più speno ad atrofizzarsi, come 
ebbi ancor io in qualche caio felicemente ari esperire. La 

va alla mammella, ovvero secondaria ad allro tumore, come io 
propendeva a credere, in quanto che da ultimo la flultuazione ti 
era reta molto più manifesta che in principio, si decise l' indivi- 
duo di richiedere I' assistenza del dottor Hinich professore suppl. 
alla Clinica Chirurgica in Padova. Il dottor alimeli » riconoscen- 
do il suo male dubbio e ebe era a priori quasi impossibile. di fare 
una diagnosi sicura " (cosi la sua lettera del m gennaio t 8 .-J fi ) 
espose la sua opinione denominandolo un tumor cistico alla mam- 

sull' indole della malattia, propose la puntura esploratorio che si 
eseguì il 5 novembre 1845, dando uscita a tre libbre di fluido 
oscuro, simile alesile, con poco sangue, "fatta adunque la puntura, 
così l 1 amico dottor Minich mi scriveva, cou mia grande sorpresa 
dopo quattro ore, nel ijual frattempo I' ammalalo avea mollo cam- 
minalo per la città, si riempi di nuovo il tumore. Io sospettava 
che qualche vagellino aperto con !a puntura avesse destalo una 

lato era stato accollo nella Clinica) levai il cerotto ebe copriva la 
ferita e lasciai sortire il fluido delia quantità di una libbra e mei- 
za, un poco più sanguinolento del primo. Dopo alcune ore si 
riempì di nuovo il tumore, e fallo sortire il liquido, ora più san- 

mollo gonfio, caldo, dolente, rosso, e ciò senza febbre. Il ghiaccio 
applicato valeva a diminuire il dolore. Nel giorno seguente i do- 
lori erano ferissimi, ma l'individuo apiretico, per cui si applicaro- 
no ventiquattro mignatte essendo il malato molto conlrario al sa- 
lasso, e quesle portarono gran sollievo per tutta la notle. Nel gior- 
no terzo dell' ultima puntura ritornali i dolori Cerissimi si ripe- 
terono lo mignatte che ancor ne li mitigarono. Il tumore però era 
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giuntura l'imita anco qualcun volta come mena che procede o 
prepara ad alili alli operatiti più complicati, resi questi aliar 
pili hcìli, meno gravi o meglio diretti allo scopo prefissosi 

divenuto enorme, un filone linfatico arrivava fino oli' ascella, ac- 

5Ì vedevano delle flittene, che progredirono finché si cambiarono 
in escare nerissime, ol cadere delle quali in due punti distinti in 
vicinanza del capezzolo, sortì gran quantità di materia fe lentissima 
con molti e larghissimi stracci di una cisti. Per circa due settima- 
ne continuò lo scoio di Iole materia, diminuendosi però giornal- 
mente la sua quantità finché si cambiò in marcia di buona indole, 
ed eccettuale alcune esacerbai ioni, egualmente senza febbre, che 
cedettero alle mignalie, il tumore, che in principio avea il volume 
della lesta di un adulto, andò dileguandosi, surtendo in pal le pu- 
trefatto, parte consumalo dalla suppuraiione e parie risolvendosi. 
Ora il parroco è quasi perfettamente guarito, non restando che 
una piccola piaga prossima a ciealriiiarc. — Non ti ho fatto la 
descrizione del tumore che hai veduto tu stesso, come era in alcuni 
sili, duro, cartilagineo, in altri molle, e che offeriva verso il capez- 
zolo una Itnttuuzionc manifesta, che però da altri fu tenuta per 
apparente. Le ghiandole sono ascellari erano normali. n 

- Essendo peraltro ripatrialo l'Aliate prima che fosse perfetta- 
mente cicatrizzala la piaga, mi rivolsi più tardi, essendo io in Vi- 
cenza, al dottor Henedcltì, medico condono di Gudega, per avere 
le ultime e definitive notizie in proposito, ed ebbi a rilevare che 
la piaga forse esacerbata dal viaggio prematuramente effettualo, si 
mantenne aperta fino al cinquantesimo giorno circa dopo la pun- 
tina in [in al una rluia fi 1 i mlula'.lL' nu^a li!nu:n di lieve volu- 
me sotto il capezzolo ronromilMa mi [iiiucipiu ( ]a una resipola 
flemmonosa febbrile all' arto inferìor destro e do lipotimia ricor- 
rente, e più tardi, cioè quando si ebbe viola la risipola, da chti- 
lide acuta con disuria, vomii unzioni e frequenti vomiti (Lettere 
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dall'operatore, come avvenne in quel smisurato idrocele del 
collo operalo dal dottor Marmi tini, nel quale dicci giorni do- 
po la piccola puntura fatta col bisturi retto, capace per ae 
tola a portar nella cisti e ne' Buoi involucri citeriori copioia 
suppurazione con Smaltimento notevole del tumore, ai venne 
all'applicazione del letone passando per il foro risultante dal- 
la primitiva incisione, e ciò col progressivo sminuì munto del 
tumore c totale sua distruttone (l); e come accade al Bcrlran- 
di adi' asportazione dijun lumor cistico net caro dell' occhio 
reta pid facile dalla precedente parziale uscita del fluido in 
esso raccolto (2), e recentemente al dott. G. Southam in un 



del dottor Domenico Benedetti del 30 gennaio e 14 agosto 1846). 
l'reienlc mente il parroco trovasi in buono slato di ulule, senza 
nulla lasciar scorgere clic una solida cicatrice alla regione del pri- 
mo tumore. 

Il caso è interessante sotto molteplici rapporti, ed io vi tornerà 
aopra ad nitro e più opportuno momento. Ma per cause di tanta 
locale reazione, quali devono piò propriamente calcolarsi ? Io ripe- 
terei l'avvenuto dal rapido vuotarsi e raggrinzarsi del tumore prima 
eccessi vamen lo disleso, dall' ingresso dell' aria e Torse anco dall' in- 
dole umorale deli' individuo, più proclive alla dissoluzione, pre- 
sunta dal torpido temperamento dello stesso, dall'abbattimento 
morale in cui spesso giacca, e dalla difficile cicatrizzazione in esso di 
qualunque siasi anco lieve ferilo. 

(1) Osservazioni Cliniche del dottor G. B. Marzutlim. Bolo- 
gna 1845. Idrocele del collo, pag. 8. 

(a) u Alcune volle il globo del tumore i si grosso, che stando- 
vi olloruo le palpebre come un cingolo slrellissimo, pare che non 
sì possa estirpare senza fare una dilatazione alla loro commessura 
esterna, la quale perù, se fosse possibile, dovrebl>esi evitare j ed in 
un simile caso, per una turgidezza, che io sentiva ad un canto del- 
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vastissimo lumor cìstico, il cui tacco enorme avea preso orìgini' 
dai tiniilro legamento largo uterino (i). 

Si ricorre, come dicemmo, alla puntura ed all' incisione 
altresì nei eaai di tumori cottituiti dalla raccolta di una male- 



1* occhio fungoso, arenilo io creduto che contenesse umore, In per- 
forili, donde per la evacuai! un e di un cucchiajo di esso umore, 
fatta minore la crescenza, ho potuto portare più indietro l'agii, e 
recidere l'occhio senta guastare le palpebra. « (Trattalo delle Ope- 
razioni di Chirurgia di Ambrogio Bertrandi. Niua ijG3, T. II, 
cap. XXIV. Della Estirpazione de'Tumoii, pag. aSS ■ 

(■) Benché il tumore fosse pcrgiunlo ad un volume doppio 
di quello che presenta il ventre Hi una donna arrivata al termine 
della gravidanza ed al pesa di trenlauna libbre, tutta volta ci pula 
abbastanza facilmente esser estratto pei un'apertura di sei a selle 
pollici. cUettuuia tra 1' ombellicu ed il pube e che comunicava col 
cavo addominale, dopo che in seguito ad una puntura eseguita col 
trequarti sulla parete anteriore e scoperta del sacco, vennero per 
essa evacuate dalle sedici alle diciollu pinlc all' incirca di fluido 
nel suddetto sacco raccolte. Siccome poi il sacco era l'issalo alla estre- 
mità del suddettu legamento con un picciuolo corto e vascolare, 
coi! occorse altresì di applicarvi uo forte legacelo di filo di seta, 
escidendo il tumore al dì qua di esso, avendo cura di ricongiunge- 
re le labbra della ferita con quattro putiti di sutura e con cerotti 
agglutinativi. La legatura cadde al (g,° giorno e la coraggiosa pa- 
ziente guariva. Questa era dell' età di trentuno anni, e tuttoché 

Ablation d'un tornear cnkytUte funiloculaìre, ovoide) da li- 
gameat larga de ì'uterus, pur G. Soulham, chir. de VMpital de 
Salford. B-e-ue Medicale eie. Paris, Mai 1846. 

Questo caso mi richiama alla mente quegli altri assai interes- 
santi di tumori dell' uva ja (cistici) estirpati con esilo felice dai dot- 
tori Jcaffrtson di Frani linguaio, King e fieli, e che tengono con 

4 
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ria pili o meno fluida entro ari un tacco sieroso Hi norclla 
formasionc, cioè ne' tumori cistici propriamente delti, quando 
si voglia poi ricorrere all' injczionc delle sostanze ce citi ri ti 
succitate entro il tumore precedentemente tuolato a meno di 

quello del dollor Seutham una grande analogia. Invitato nel 4 
mino i S3(ì il signor JealTreson ad assistere ni patto di miss 8. 
s' occorse, dopo esser questo riuscito felice, che il volume del ven- 
ire era ben ili poco appiccinito in causa dell' idropisia dell' otaja 
sinistra. Tornali vari molli rimedii impiegali al Une di procaccia- 
re 1* assorbimento del tumore, egli intraprese pressu a poco l'ope- 
raiinne eseguila nel caso or citalo dal dottor Soulhnm. Incisione, 
ma di un solo pollice tra 1' ombellicu ed il pube e lungo la linea 
allia, puntura cui In-quarti di quella parie del sacco venula in vi- 
lla, evasione di circa dodici libbre di siero, estraiione dalla cavità 
dell' addotte per la delta incisione del sacco intero e di lulta I' o- 
vajn, legatura al piccando della parli protruse, cioè al legamento 
dell' ovaja, escisione delle parli murliose dopo aver tagliati Ì capi 
della legatura r.nenle il nodo, intromissione nella cavila del ven- 
ire delle parti Tour uscite naturali c sane, come p. e», di una 
piccola porzione d' omento, e. chiusura della ferita con una sutura 
e liste di cerollu adesivo, t'u piuttosto forte la reaiione, ma qua- 
rantotto ore dopo T operaiione era quasi alfaltii ciealriiiala la feri- 
ta, e 1' ammalala perfcl la mente risanò. Solo avvertesi che durante 
lo scolo del siero il dottor JealFreson abbrancò colle tenaglie una 
punitine del sacco onde impedire si ritraesse nel ventre ed uiide a 

Il signor King, presente ali" operaiione del signor Jeali'resoii, 
ha ripetuto quella operaiione io una signora, nella quale il tanto- 
trequarti ventisette pinte e mena di fluido. Il signor King ha 
est rat lu il sacco intero, insieme con un tumore tubercolare della 
grassetta di un uovo di pollo d' India. Questa signora si riebbi- 



moderala compressione del suo contenuto. Nella disparilu 
[Ielle opinioni tulio convenienza ed utilità delle Injeilotti allo 
scopo ili eccitare nelle paioli delle cisti, col l'i] u lo alimi del- 
la compressione una llogoii adesiva a tal elio queste abbiano 
6ueceisivamenle i raggrinzarti ed impicciolire, togliendo la 
deformili alla parie in coi risiedono, cioè tra l'opinalo per es. 
di Vrlpcau il quale vorrebbe generali iure dì troppo l'oso 
delle injczioni spcnalmuntc jodale, in disparato specie di ci- 

senio a vere : ni dnronlc nò dopo l' □ pernione, cono alcun pe- 
li signor West poi, comportandosi secondo le regole del layliu 
ipogastrico, operaia egualmente. Solo che l'incisione operala sulto 
linea alba, era di due pillici, e clic dnpri iiver inciso II peritoneo nel 
senso di tutta la luogliena della ferito culnnea avvisò ili trapassa- 
re In base del tumore clic gli ballò subitamente tolto gli occhi con 
un Glo mediante un ago. onde il tumore fosse lermsla oll'oJlernoMnui 
potergli più sfuggirei nel I™ 1 aio 'o slesso Alo gli serri perticare 

pergiunse a ben venti pinle. Nino accidente fastidioso venne a [or- 
bare il regolare andamento della cura, ed al seslo giorno dell' ope- 
raiione la ferito era rimarginata per prima intenzione. 

Il signijr Jeallrcsun dietro il cunsiglio del signor King subilo 
dopo I' operaiiouc da lui eseguita somministrò alla sua malata unii 
pillola oppiata ed una mistura di digitale; ed il signor tte-I ri- 
correva pure all'oppio col calomelano (Ann. Univ. ecc. 1 358, 
voi. 85). 

In qualche raro caso le cisti sierose del basso ventre scoppia- 
no sponlaoeamonle o dietro leggeri movimenti del corpo entro ni 
covo peritoneale rullìi guarigione (k'gli ammalali; ed un caso assai 
interessante di questo genere toccava di Disertare anco al dottor 
»la nulli ni in una puerpera nel novembre iSa.3 nella tàlli di Por- 
denone (Memoriale cit. Ottobre, Novembre e Dicembre i3^5J. 



sii di quasi qualunque regioni: C volume, c Ira quello terbi- 
grazia iti linci»; e Samoli li quali vogliono le injezioni irri- 
tanti quasi affatto proscritte dalla pratica nella cura dello ci- 
di in generale (i), noi poco aggiungeremo a quanto altra 
volta dicemmo, in base di alcuni caai pratici di queato gene- 
re (»). Glie cioè li ricorri volentieri più cho alla completa 
enucleazione della cisti, la quale, sebbene più sicura, tiene 
peri congiunta ad una ferita e cicatrice di maggiore estensio- 
ne ed entiti'i, piuttosto al vuotamente del lacco e succeaiiva 
injczione quale tentativo di adesione nelle pareti di easo, nei 
casi di cisti semplici non perù troppo piccolo o di ecces- 
siva grandezza, ma in quello di mediocre volume e di pa- 
reli sottili e sviluppale in regioni e condizioni individuali 
favorevoli all'assorbimento ed al moderalo grado della flogosi, 
ove si può ritenere per la poca durala del tumore e presente, 
sebben leggera flultoazionc, «he la materia contenuta sia di 
tale fluidità da separaraì dal tacco aperto dal chirurgo, c 
quando infine la compressione cui occorre per ultimo affidarsi 
si possa egualmente cuetluaru su tutta la superficie delle pa- 
reti in cui dove stabilirli la [logos! adesiva in discorso. 

In quanto allo tiramento con cui si può eseguire la puli- 
rai il tumore devo essere allontanalo e dove non si è In- 
decisi elle sul procedimento, mentre 11 sottile trequarti 
producendo una furila minore, e meno esponendo alla feri- 
ta de' nervi e dei vasi, cotanto commendato da Monlcggia 
da A. Cooper ore esista ambiguità di fenomeni , è a lui 
preferibile. L' ago c per la sua sottigliezza c per i facili 

(i) Nuov. Eleni, ecc. voi. 1, pag. 607. 

(3) Memorili sulle fislola salitale, nel Memoriale di M. C. Lu- 
glio, Agosto e Settembre i8$5. 
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movimenti cho ponnosì con esso effettuare entro a cari tu- 
mori, serve special muri [e per i casi ore la siesta apphea- 
caiione del trequarti non sarebbe scimi danno, come per i 
tumori simulanti gli ascessi sanguigni e gli aneurismi. Vo- 
lendo ricorrere all' injezione di qualsiasi sostanza entro alle 
risii, vi si effettua prima il dovuto vuotamente o colla pun- 
ta di un piccolo bistori o con quella di un mediocre tre- 

L* ago -puntura fu pure applicata in chirurgia per la 
cura di alcuni tumori non pem felicemente in quelli essen- 
zialmente costituiti dalla presenza di una produzione mor- 
bosa , ma piuttosto nella te [cangicela sia e nell* ipertrofia 
della gianduia tircoidea. Anche il dott. Castelli Tra noi gua- 
ri un gozio in donna di media età ricorrendo, dopo l'inu- 
tilità di altri sussidj, prima a quattro aghi, poi a cinque e 
da ultimo 3 sette eui lasciava conficcati per entro la sostan- 
za almeno due ore per tolta, e ciò a pìd riprese nel corso 
di tre mesi. 

Così l'incisione di cni poco fa parlammo, non potreb- 
be eerto che avere una momentanea influenza Bui volume 
delle produzioni morbose, ove venisse isolatamente utilizzala 
sotto Torma di incisione circolare nella cura di queste, co- 
munque il rhvjirk no possa aver avuto talvolta favorevoli 
risultali applicandola alla base de' tumori erettili, in modo 
specialmente da interessare le parti sane cutanee che stan 
d'attorno al tumore, il tèssuto cellulare sottocutaneo, e le 
arterie e le vene che si recano al tumore medesimo. In quan- 
to che impedendosi in tali casi la immediata riadesione delle 
parti divise ed il coalito de' tasi recisi col frapporre della fi- 
laccia nelle labbra della ferita si viene bensì a togliere una 
gran parte della nutrizione nel tumore coli quasi isolato, ma 
oon a farlo del tutto appassire, come si ottiene colla legatura, 



Digiiizod by Google 



— 3o — 

sussistendo ancora la comunicazione del (umore al centro del- 
la tua base colle parli vicine. Essendo d' altronde isolalo fino 
a quoto punto il tumore, ai potrà nella generalità dei casi 
impunemente sollecitare con un decisivo atto operativo o 
compierne per intero il suo dittacco, cioè colla legatura o 
coli' eicisione del suo peduncolo, sia isolatamente clic assieme 

Alla spaccatura può in parte applicarsi quanto dicem- 
mo della puntura e dell'incisione, avvertendo in [specialità 
alla maggiore estensione della ferita od al successivo pro- 
cesso (logistico bene spesso suppurativo con quella prodotto, 
il che si può talvolta utilizzare nella cura dei tumori ci- 
stici che riempiti di filaccia apalmate di unguenti caustici 
vengono colla suppurazione a consumarli ed in quella del- 
le cisti idatidee (i). Però non si dimentichi il maggior 
danno che ne verrebbe ne' tumori di indole maligna, come 
ne' funghi e nel noli nie lanifere dalla sua applicatone, i 
quali, nel caso che non fosse indicata la loro asportatone, 
tanto piò rigogliosi aumenterebbero quanto piò grande 
fosse la cruentatone in essi e la scopertura prodotte da 
uno itrumento chirurgico. I benigni tumori poi inopportu- 

( i ) Nelle datti idatidee, p. e*., alla palma della mano, e p reci- 
ta mente al di sopra ed al di sotto del legamento anulare del carpo, 
ove secondo il Dupuylren, non h che l'apertura e la suppurazione 
delle pareti che possano produrre la guarigione, egli raccomanda 
di praticare una larga incisione sopro ciascuna mela drl tumore, e 
ciò perchè essendo sviluppale tali cisti al di sotto dell 1 aponeurosi 
e framuieuo a' tendini ne insorgerebbero facilmente dall' ingurgo 
infiammatorio dei gravi stravasi e de' stroiiamenli nelle parli molli 
vicine ove non si facesse ebe una piccola apertura (Leeoni oralei, 
par Dupuytren, T. II, pag. 173). 
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Il metodo dell'applicazione del sclone nella cura di al- 
cune delle anormali produzioni dell' animale economia, per 
ca. nelle ciali, si puù calcolar generalmente come pirt ener- 
gico mezzo dei fin' ora discorai, apecialmcnle della puntura 
e dell'incisone. SÌ fu fin dal i8i5 che li leggera all'Isti- 
llila di Francia una Memoria del prof. Maunoir di Gine- 
vra, reia pai di pubblico diritto nel ]8i5, relativamente alla 
nuova malattia detta da quello idrocele ilei collo, eaacnzìal- 
menle differente dal gozzo con cui prima leniva confusa, e 
nella quale da lui si preconizzava l'uso del ictone come mez- 
zo curativo (r). Di consimili casi ne ebbero più tardi il 
dott. James O' Beirno di Dublino e da ultimo anco fra noi 
i dott. Marzutlini, Petrali e qua! eh' altro, in specialità alla 
regione delta del cello. Il selene infatti per produrre, co- 
me altri riflettere ben Tanno, una leggera ma continuata ir- 
ritazione per entro il tumore nella cui cura può venir ap- 
plicata e ciò durante la graduata uscita dei liquidi forae 
in esso raccolti e prl conseguente avvicinamelo ed ade- 
renza delle pareli di quelli, può- attamente raccomandarsi 
a preferenza di altri provvedimenti nelle cìnti grosse, volu- 
minose e profonde, accompagnate da ìdatidi, da infiltramen- 
ti linfatici e collocale fra organi e tessuti importanti, pres- 
si' le articolazioni, sulla gianduia tircoiden, al collo c lungo 
la colonna vertebrale (a). 

(i) Memaircs sur Ics amputai ioiis de l'idrocele du cou ; par 
J. I". M'annuir, prof. Genève et Paris, iSa5. 

(3) Un'enorme cisti situata sul .lurso non lungi dalla colonna 
i cribrale fu veduta guarire dal collega dottor Dalla Barba di Vi- 
renza mediante I' applicazione del selene. 



O' Betrne per produrre l'incisione ne! tumore faceva 
una piega trasversale nulla cute clic copriva il punto pili 
prominente di quello ed incideva tal piega in guisa da forma- 
re una ferita di circa un pollice, per passar poi, dopo il ta- 
glio delle sottoposte libre muscolari, nel caio che la ciati non 
fosse immediatamente lotto la cute, all' incisione del tacco 
sieroso posto a nudo. Quindi lo scolo parziale del liquido rac- 
colto e dappoi il passaggio del nastro attraverso U tumore 
guidato da una tenta che ai faccia aorlire dal lato oppoato da 
una acconda incisione eaeguita a ridosso della sporgente c- 
? tremili della stessa lenta metallica (i). Ci «ombra a questo 
luogo, per es. dal caio superiormente citato del dott. Marcat- 
imi, ebe talora nella stessa applicatone del telone potrebbe 
eziandio convenire la applicazione di tal sussidio in due lem- 
pi, trattandosi di individui sommamente sensibili ed irritabili, 
di cisti voluminosissime, in regioni per rapporti anatomici no- 
bili e delicate, tt Per tal guisa, dice il sollodalo dottore, nella 
prima puntura ai coglierà novello elemento diagnostico, sevi- 
torà il repentino intero vuota mento del tumore, si darà cam- 
po al più lento rinserramene su se stesse delle pareti del 
medesimo, c con ciò verrà prevenuto il rapido e soverchio lo- 
ro inlìammamenlo, il pericolo della cancrena e del putrido as- 
sorbimento (i). « Giova però avvertire doversi ricorrere, ove 
il si possa, ne il' applicazione del setone piuttosto ad una inci- 
sione fatta col bistoli retto, di quella che eseguire la sempli- 
ce puntura col trequarti ordinario, come operava ne' primi 
caai il Maunoir, mentre nel secondo caio rimarginandosi la 

■ . il ?ià$&$IK$tÌ*> ■ ■ 

(i) Osservazioni e riflessioni tuli' idrocele del cullo; del dot. 
tur James O'Beirne ili Dublioo. — Annali Uni ver J. di Medicina. 
Milano, toI. ji, pag. 55*% 

(3) Marzutlmi, 1. d. pag- iti. 
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piccala triangolare ferita della cute prima Hi quella della enti 
ne i quasi ine fi ti bile l'in li 1 trailo ne sottocutanea. Oltre di die 
li impedì* tu in tal caio la libera uscita dei dui o si di Ili.: ni (a 
il libero ino vi mento del Belone. A norma poi della reazione 
maggiore o minore ali 'applicano ne di tal sussidio, si dovrà in 
seguito coprili- il tumore con comprtsse e fasciatura imbr- 
lula d" acqua fredda, ovv.ro tal altra tolta K mi lini alla me- 
dici tino e acmpl.ee ed al cataplasma emolliente caldo leggiero, 
creduto talora preferibile anco dallo aleno O' Beirnc nello 
scopo di mantenere la ad una mite c limitata i: ■ -. 

suppura tira. 

L' appliraaione del telone può anco in qualche Caio ed 
nlilmrnle cangi unger si a qualcl.e altro procedimento operati- 
vo, per e*, alla puntura qualche giorno prima praticala, su 

mente in tati di pili tumori cistici, ove quota "impiegala a 
Cora di taluno di risi non si poua impunemente usare anco 
per gli altri, causa la vicinaota di parti rd organi nobili cui 
sarebbe pericoloso l' Stuccare. A questo prnrediinenlo misto 
appartiene pure la cura dell'idrocele del collo a cui ricorse 
il doti. Petrali nel settembre i83G ili Arziguano in un indi- 
viduo robusto di cinquantun ni (i). 



collii, non die purli- del siniilrii, il d.Alur l'elmli dopo aver poslu 
olio scoperto la palle più prominente del Iunior cistico del desini 

done un meno boccale ili linipid.i e.l inoduru liquido giallo aran- 
ciato, empiendone il cavo risolinolo con filnccic o ravvicinandone 
i bordi cuo liste agglulimilive. Solo do|m alcuni giorni, quando 
ciò* il cavo della cisti, massime diclro il tocco col nitrato d'argen- 
to, presentando una buona e.l ;il.lxindank' nippuraiimie, tendevo 
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II eelone renne negli ultimi anni nitrosi impiegato e 
HOT di rado con felice iiirccsio , nella cura del gozzo; ed 
ìl prof. Dupujtrpn ec l il prof. Quadri di Napoli ebbero a 
contrastarsi l'onore della sua prima applicatone. Secondo 
il Dupujtrcn è difficile diro in qua) modo pergiunga il se- 
taceo alla guarigione. Forse, egli domanda, inlìammando il 
tessuto lireoideo, od in causa di-Ila suppurazione elle vi sta- 
bilisce ? Ciò importa poco, ci risponde, cisentlo ciaeniialc 

ili mano in mano ad obliterarsi, si farev-a piò ;i[.|jari.cenie un Iti — 
more egregia mente ritenuto per una seconda cisli, il cui inferiori.- 
parete pareva addossalo lateralmente al parete superiore della ci- 
sti già aperta. Tasteggiando il tumore all'esterno, esso appariva 
pulsanle, ma per moto comunicatogli dallo carotidi ch'era spìnta este- 
riormente e posteriormente di mudo, clic doveva essere tosto sali» 
al cleidomastoideo e nascente al Ino margine posteriurc ; e per conse- 
guenla dovevasi questo muscolo inciiiere per traverso per arrivare ol 
tumore. Siffatta circostanza determinò il doltur l'etrali a non logliu- 
re cominciando dalla già fatui apertura onde formarne un caso 
solo, giacchi in tal caso anco la carotide sarebbe sta la certamente lesa 
come posta davanti alla cisti. Tagliò egli adunque gli integumenti 
e con precauzione divise pel lungo le libre del suddetto muscolo 
nel suo temo posteriore unitamente alla soltuslante espansione 
aponeurotica. Dopo ili clie vide clie il lumure u guisa di cuneo si 
eia I rapposto tra la carotide ed il p ne u ni 0 -gasi ri cu } die avevo spin- 
ti in avanti, e la jugularo interna clic era compressa all' indiolru. 
Talli tenero da un ajulo un po' ali' infuori l' arteria ed il nervo 
mediante un uncino ottuso, piantò la punla del bis tori nel tumo- 
re, da cui sortì un bicchiere di liquido analogo ai primo; dilatò 
lu ferito permeilo pollice, e uell' impossibililà di introdurre il 
<lilo nella cisti a qualche profondità, slunle la profondità di essa e 
la contrazione dei muscoli, introdusse unu lungi cannula da tre- 
quarli all' insù nel priuiu tumore già apertu Uno al punto dove Ir 
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che guaritca (I. d. V. Ili, p. 588). È ila aggiungersi clic no» 
sola ne' casi della vera ipertrofia tireoidca può giovare il te- 
lone, ma ben anco nella cura dulie atti, dello idalidi in quelle 
sviluppati: e contro li; quali l'joriio, le sue preparazioni ed 
altri prelesi specifici vengono meno nei loro effetti. Lo 
scirro per altro ed i tumori scirro-canceroii, che pur tal 
Gala avviene nella detta gianduia di ostervaru. non è gii 
potiibilc sieno dossi con vantaggia modificali da tal iub- 
lidio. 

dne ciiti ai addossavano, ed entro olla cannula il trequarti, col cni 
punteruolo faceva un foro di comunicazione fra le due cisti. Un 
rotilo bicchiere di liqoiilo clie era rimasto ti fonilo della fisti su- 
periore sgorgò dalla vecchia ferita. Estratto il trequarti, si fece 
putsin; per la cannula uno specillo munito di un nostro, le di cui 
due estremila si annodarono per di fuori. Con quasi nessuna rea- 
«iuoe la suppurazione, si fece buona ed abbondante. Alcuni ili do- 
pii, culla guida del nastro, e col meno di un bistoriuo bottonaio 
si dilatò il foro di comunicazione dello due cisti a segno da poter 
in ogni medicatura far passare uno loromla di filacele onci, nel 
caco della eliti superiore che spolvera vasi di quando in quando di 

non permettere clie 1' introduzione ili poche filacele e del nastrino 

un modo analogo si dirigeva il dottor Petrali col tumore bilobato 
che occupava la regione anteriore a sinistra del cullo, e che giudi- 
cò essere costituito da due cisti, come diffallo ei fu, Una cisti venne 
spaccala, ciui quella che occupavo in parie mediana, incidendo 
dal principio della legione soltojoiden sino allo sterna, c medicale 
nella «itila maniera, e l'altra curala col setona ognor più sottile 
di mano in Diano die ti otturavano le cavità, e l'ammalato da 
iimixi i lati guariva perfcl la mente (Ann. Univ. di Medie, tese, di 
Gennaro, Febbrili e Mario i838, vai 85). 
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Ptiasaumendo in generale, prima che passiamo alla va- 
ria maniera Hello asportatane propriamente della dc'lumo- 
ri , alcuni de' cara Iteri clic- più indicano l'impiego del- 
l'imo o dell'altro de" metodi già diaconi si co noi ce elle 
ove il tumore aia diffuso, incompiutamente circoscritto ed i 
•uoi limili non sembrino ancora ben dichiarati e alabili, 
non conviene attaccarlo ne col ictone nò colla legatura né 
colla estirpazione , ma convenir aolo li topici astringenti e 
refrigeranti, la compressione e forse in parecchi casi la 

scritto specialmente se peduncolato , aaranno a rigettarli 
questi ultimi mezzi e. si sceglierà colla norma delle più 
speciali regole in parte stabilite, tra la legatura, il selene, 
I" escisionc e 1' estirpazione. 

/ melodi operativi di asportazione generalmente detta 
operano nel modo il ph\ pronto ed il più sicuro, ed è ad 

rosi del ferro chirurgico e ne' casi ove gli altri sussidj o 
timedj non sono impiegabili o solo infruttuosa mente. L'al- 
lontanamento coi chirurgici strumenti di tali organiche, pro- 
duzioni che il più delle volte la forma assumono di tumo- 
ri, è soggetto a peculiari regole ed avvertenze pure appli- 
cabili all'esportazione di altri generi di tumori costituiti 
dall'ipertrofico accrescimento e degeneratone di qualche 
parte ed all'operatore più o meno accessibili. Un siffallo 
allontanamento di parti od organi malamente Influenti sul- 
l'animale economia può desao soccedoro in molteplice modo : 
I. Tajora attcndesi al semplice allontanamento, distac- 
co o sradicamentu della parte morbosa col risparmiare la 
cute sana sovrastante, onde con essa a eco nei a monte coprir- 
ne la superficie cruenta risultante. Qui a tenore del volume 
e della località della parte da asportarsi ai può pergiunge- 
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re allo scopo già scoprendola ne' piccoli tumori con una 
semplice incisione retta a più o meno curri , onero colla 
formazione Hi una feriti avente la forma di un lembo a 
lettera V, a T, n di una -J- , eome succede spesso di molti 
tumori cistici, di tumori fibrosi di non rilevante grandezza, 
come anco di alcuni tumori scirrosi alla mammella. Sicco- 
me poi la semplice ìncìtionc specialmente retta non per- 
meile che un limitilo spostamento de' suoi lembi, così non 
può esso convenire che per la estirpazione di tumori poco 
voluminosi, situati subito sotto la pelle, liberi di aderenze 
e suscettibili di uscire da questa apertura dietro una mo- 
derata pressione a' suoi lati, ciò elio più propriamente assu- 
me allor il nome di enucleazione (enucleatio, Ausichàlung). 
Alle incisioni crociate, a quelle a V od 'a T si ricorre ove 
si voglia scoprire un tumore largo od aderente senta nulla 
togliere della cute che ne lo riveste. 

II. Ovvero devesi operare 1' estirpazione della etessa 
parte con sacrifizio maggiore o minore delle parti derinoi- 
dec die la rivestono, ma porci con Iole risparmio della sles- 
sa cute da potersi ancora ottenere la congiunzione de' lembi 
della ferita. Codesto parziale allontanamento di cute i al- 
lora indicalo che quella parie di està che sta a coprire il 
sottostante [umore è pur ntTetta o sospetta almeno di ma- 
ligno processo; ove per eccessiva sottigliezza, llogosi risi* 
pclacea o gangrenosa, per. aderenze contratte non contiene 
più in si le necessarie condizioni ad una riadesione, allon- 
tanato che fosse il morboso tessuto; ovvero infine quando 
la estensione de' tegumenti comunque sani sorpassi di mol- 
lo quella della piaga cui deve coprire, in causa il più spes- 
so della notevole sporgenza dello stesso tumore cui viene 
ad allontanarsi. In questa specie di illonlanamenla di una 
parte qualunque con quella parziale della cule più comu- 
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nemrnto si ricorre nel primo tempo dell' operazione, cioó 
.iella scopertura di quella, alla [orminone di due (agli el it- 
tici □ temilunari in direzione opposta in modo da congiuii- 
gonì colle loro estremità libere, ovvero, ove trattili dì 
parti aventi un margine libero, istituendo due tagli obbli- 
tpji laterali e ebe si riuniscano ad angolo acuto come > uniti 
fare noi labbro leporino , asportandosi coli in arabo i cali 
la cute compresa fra i tagli {exùrpalio). 

Circa la quantità (Iella cute ebe devo o può allonta- 
narli unitamente al tumore sottoposto li deve anco riflette- 
re alla qualità de] fondo e della regione del corpo umanu 
■u cui ti opera, in quanto che non lutto le regioni egual- 
mente prestandosi alla riproducono successiva o cicatrizza- 
li one , ma essendone alcune nelle quali più ebe in altro 
vige la fona riproduttiva come allo scroto, alle labbra, alle 
palpebre , si potrà in quelle maggiormente eccedere nel- 
l'ampie! la de' tagli ebe in circoliamo oppoite (i). 

(i) In quel soggetto, dice il Bertrand], al quale io uvea sepa- 
ralo lutto lo •cero/o, più prestamente si ìidero ricoperti, c più so- 
damente i testicoli, per la qual cosa io crederei, che in ogni caso 
non si debba risparmiare con tanta delicatezza la cute fieli» scro- 
to, lu quale è sempre mai mollìssìma ed amplissima. Quel religio- 
so eia ili eia assai avanzata, ma in un altro ili trentacinque anni 
lio potuto ottenere in ventiline giorni un cunslutiuaracnlo per- 
fetto e fermo (I. d., pag. ai)3). — Cos'i analogamente a quello clic 
fu detto dal Dupuylreii e da varj italiani, ho io puro rimarcalo 
che anco senta operazioni Hi autoplastica la fona riproduttiva del 
labbro per es. inferiore basiti a-t,i\ spesso a ricondurre la primiti- 
va regolarità nella parte, altresì dopo abbastanza rilevanti perdite 
di sostenni del suo margine (occasionate dall' es portai ione di tu- 
mori e di larghe ulceri cancerose) lasciate guarire a meno della 
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Hi. Tal atira [iati) ne succede la rosi Hello Matta 
ile' Ialini (ablragcn de' tedeschi) od incisione circolare alla 
base del lumore ove ciao, comunemente vasto e maligno, 
come per e), il fungo od il cancro, viene di lai modo espor- 
tato in un a tutla la cute la quale ne formava l'esterno ve- 
lamcnto, che scoperta poi ne resta una superficie cruenti 
più o meno estrsa. Tale opcraiionc eseguita sulla mam- 
mella denominasi , sebbene impropriamente, in chirurgia 
amputazione della mammella. 

In parecchi di cjtiesli casi ove ai rileva l' impossibili là 
o l' inconvenienzn terapeutica di risparmiare abbastanza di 
cute da coprirne acconciamente nell'ultimo tempo dell'ope- 
razione la piaga residua più o meno vasta, li ha in mira, 
invece che attenderne o volerne la cicatrizzazione a meiEo 
della suppurazione di tentare piuttosto la prima intenzione 
mediante la trasposizione ed innesto nella ferita di un lem- 
bo di nute sana variamente prcao dalle parti limitrofe. E 
lo scopo di ciò si è quello di abbreviarne la guarigione e 
di ottenere con maggior sicurezza la cura radicale dì cjuclla 
maligna affezione per cui si ricorse alla etessa esportatone 
di parli pili o meno importanti , a norma di quanta dap- 
prima il benemerito Mar linci de la Creuse e poi varj altri 

col l'appli cai io ne delVautaptattica alla recidiva della maligna 
affeziono, ed in opposizione a parecchi medici in ispccialitù 

suppurazione. E che questo sia pur delle palpebre lo «spressi nel- 
la mia appendice alla Chirurgia Plastica de" dottori de Amniun e 
llaumgarten in base ad alcuni caii palici dì questo genere (pagi- 
ne ,551, 455). 



Digitizcd bjr Google 



antichi i quali ritenevano che il miglior metodo contro la 
estinzione e recidiva Hi molti mali dovesse consistere nel 
promuovere una lunga increzione dallo stesso luogo ove 
pbbe dapprima a depositarli e ad isvolgcrsi il grroiit mor- 
bino, e contro ia pratici del K.ern 0 di parecchi francesi 
che amano applicare sulla piaga delle paale cauterizzanti 
alle quali in vero oggidì non li ricorro se non ne' caii di 
una completa estirpazione del parai sita o forse di una lo- 
cale recidiva. Che se ti creda di dover ricorrere all' appli- 
cazione di uno o più cauterj allo scopo di più facilmente 
ostare alla recidiva del male, come pere», sarebbe, secondo 
il nostro modo di vedere, nelle malattie scirro-cancerose., 
questo lo il farà ad altro luogo più o meno ditcoito e che 
abbia un qualsiasi rapporto consensuale col primo, a norma 
di quanto ebbi altrove pili diffusamente ad esprimere. 

Negli altri casi poi di. questo genere, uro la residua 
superficie cruenta ai vuole guarita per seconda intenzione, 
forse nell'impossibilità di ricorrere alla autoplastica, si av- 
verta di possibilmente sempre accordare alla superficie (tes- 
sa non già una forma affatto rotonda come più difficili! a 
cicatrizzare, ma piuttosto una ovulare o comunque siasi an- 
golare, ottenendo una minor aja di cicatrizzazione e succe- 
dendo questa direttamente dalla periferia verso il centro in 
un modo mollo più sollecito. 

IV. Avviene da ultimo in alcuni casi di rilevante in- 
tensità ed estensione del male cui Vuoisi rimuovere dall'or- 
ganismo, che per raggiunger lo scopo della guarigione del- 
l' individuo niun altro scampo o risorsa ci resta, Iranno 
quella di staccare dall'organismo quell'arto su cui ebbe già 
a gettare estese radici il parassita {Amputato ariaum). 

Siccome poi del t.rrzo e quarto modo di operare, 
cioè dell'applicazione dell'autoplastica a coprirocnlo di vasta 
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furila e dell' amputazione degli arti si hanno trattati «[le- 
dali , «I io altrove nulli; mie oste reazioni tutta scirro c 

mammella u ìli modo applicabile anco al campielli distacco 
rli tumori in altra parte sviluppati (il, cosi qui mi limite- 
rò ari «porre alcune norma generali ma pur necessarie a 
conoscersi durante l'allontanamento delle parli morbose con 
1' uno o l'altro de'divcrsi melodi poco stante indicati, che 
desunte dall' esperienza di abili operatori e dalla mia pro- 
pria, specialmeule perii convengono ove ai ricorra alta enu- 
cleazione ed alla asportazione col risparmio di cute onde 
poi chiudente la riluttante ferita. Tcndesi con esse regole 
in generale di adattarsi alla particolarità de'rappovti anato- 
mici sia delle parli affitte che delle vicine, come alla (òr- 
ma , grandezza e consistenza del tumore ila allontanarsi , 
onde meglio raggiungere ne'divcrsi maneggi dell'operazione 
il ciW, luto et jucunde di Celia. 

Tre tempi od atti operativi vengono specialmente a 
considerarsi nell'allontanamento de'tumori molli, quello cioè 
del taglio óVtCMUlì soprapposli al tumore e loro scopertura, 
quello del suo isolamento o distacco dalle organiche ade- 
renze, e quello della riunione della ferita residua. 

Durante il taglio cutaneo c lo scoprimento della parte 
morbosa qualunque o del parassita giova attendere in ispe- 
cial modo a quanto segue: 

i." Occorro possibilmente formarsi un piano operativo 
Un dal principio, cioè giudicare prima di dar mano all'ope- 
razione come debbansì effettuare le necessarie incisioni ac- 
ciò postano bene prestarsi nel nata concreto al ricercato 

(i) Osservazioni sullo scirro e sul cancro cinte, Parie V a VI: 
e netta Appendice alla Chirurgi» l'Iati ica ecc. il Cupilulo HI. 

6 



-» lo jiri mento e dislacco del tumore, tu per ce. li primi la- 
gli abbiati!) ad osse re semplicemente retti, a forma clinica, 
e ciò in relazione ed i norma del «olume, della baie, dei 
rapporti e delle adrrenze de] tonare e dello stalo sano o 

In quanto al luogo speciale della superfìcie in coi si 
può o deveii effettuare la scopertura del tumore e qoindi 
la sua asportasene, nel caso clic quello polla lasciarti li- 
bero all'operatore, come operando tumori interessanti lo 
spettoro delle palpebre, delle guannic , delle labbra e cosi 
via , ei fa doopo in generalo condorsi di tal maniera che 
colla maggiore ed cgual ticureua dell'opcraiione abbia pot- 

norc deformili alle parti ettrrne , trattandosi specialmente 
del tesso femmineo e di parti visibili, anca te l'operazione 
stessa dovesse risultarne alquanto pili dllUcitc e complicata 
in mano d'operatori d'altronde abili c capaci di superarne 
le difficolti. Egli si è perciò che non di rado si ricorre 
alla scopertura ed asportazione di alcuni tumori piuttosto 
dal lato della lopcrficie mucota delle palpebre, delle goan- 
cie e delle labbra, invece che da quello della superficie e- 
ttema , e che ultimamente il prof. Signoroni, nel metodo 
di risccamento da lui detto sottocutaneo alla mascella infe- 
riore degenerata od altrimenti sede di produzioni morbose, 
operata sulla parte da esportarsi direttamente per la via 
della bocca tenia veruna lesione alla cute della faccia, In 
vece che attenerli , dopo aver ricorso alla scopertura del- 
l' otto alterato, ad uno di quei melodi cruenti che furono 
immaginali ed eseguiti dal Dopojlreu , dal Delpcch , dal 
Velpeau e da altri. 

».° Risparmiar possibilmente tanta cute per cui si 
posta ottenere la guarigione della ferita o coli' immediata 
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riunione He' tuoi margini od almeno senza una lunga sup- 
purazione , come volevano specialmente nelle malattie can- 
ceroso il Bajlo e lo Scarpa, onde meglio evitarsi l'azione 
delle caule irritanti aopra un fonilo Ione in qualche parie 
ancor disposto alla riproduzione del male c coadiuvare la 

5.° Succedendo il più spesso di dover eseguire a lun- 
ghi colpi il taglio della cute distesa sopra il tumore, si agi- 
sce con un scalpello o billeri convesso obbliqoamcnle col- 
localo a mano sospesa sopra di quella nella cosi della pri- 
ma posizione chirurgica a penna da scrivere col tagliente 
in basso , ne' rasi cioè di aderenze e molla tensione alla 
cute, ore assai grosso è lo stesso strato cutaneo, profondo 
Il tumore O poco interessa di lederlo nel taglio cutaneo. 
Allora giova pili comunemente colla diversa posizion della 
parte ed a mezzo delle dita della stessa sinistra mano del 
chirurgo di rendere la cute al luogo dell'operazione nella 
■ua maggior tensione, secondochè cosi si rende più facile 
la stessa incisione, e le sottoposte espansioni muscolari facen- 
dosi più salienti si ha di più una norma onde non offendere 
le parti sottostanti compresi li stessi muscoli. In circostan- 
ze contrarie alle accennate si trafori dal basso all'alto con 
bisturi puntuto la piega cutanea formata al di sopra dello 
■tesso tumore. Del resto li tegumenti, come bene avvertiva 
anco il Buliodato Bertrand!, ai debbono sempre tagliare ret- 
tamente ed a perpendicolo, mai possibilmente in iibieco, 
che in questo caso per la maggior quantità di nervi sco- 
perta, le labbra della ferita resterebbero più dolorose. 

Talvolta trillandosi specialmente di piccoli tumori so- 
prastanti a parti nobili o cui sarebbe grave di ledere e 
mancanti di sottoposto osseo sostegno coll'ajuto del quale 
sì possa ben effettuare la necessaria tensiou del tumore. 
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per et. sulle palpebre in. corrispondenxa a i globo dell'oc- 
chio c topra i lendini, occorre odi ntile di passare attra* 
verso li detti tumori con un ago, il cui filo Allorché lo ti 
■tiri viene a slaccarli ognor più dalle parti sottoposte , e 
quindi a rendere più sicura l'escis'rone della base loro eon- 
doeendo il coltello a piallo posteriormente a questa. Il 
Bcrtrandi nel mentri; ai fa a condannare il metodo di al- 
cuni antichi di trapassare la mammella degenerata, a meno 
di grossi aghi, dot fili con cui sollevarla, merle ciò con- 
venirli nell' cslirpatione di tumori follicoliti dallo spessore 
delle palpebre, di parecchi gangli da regioni in cui scor- 
ronvi tendini c nervi, di gonfiamenti o tumori della cornea 
lucida (itafilomi) ■limo enti non di rado la forma di tette 
di mosche o ili granelli d' uva , nonché nell' asportatone 
dello stoico globo dell' occhio degeneralo dal cavo orbita- 
le (I. d., pag, 17$, i83, 187). È poi chiaro che nell'ulti- 
mo modo di operare il primo tempo della «copertura del 
tumore Tiene altresì compreso e confuso con quello della 
tua asportarono propriamente detta. 

4. 0 La direttone 0 luogo preciso del taglio o de' sin- 
goli tagli sia casa parallela ed analoga ora all'asse maggio, 
re della parto da esportarti, ove il tumore ila spcoialmentc 
superficiale, ora ira un muscolo 0 l'altro al margine di uno 
di essi, ove (ieri questi facilmente rimovibili da un lato, ren- 
dendo cosi accessibile il luogo deli' operaiìone alla vista ed al 
tatto, ora lungo il corso di quelle largbn, espansioni muscolari 
che non polendosi scostare dalla necessaria dìrezlon del ta- 
gliente devono ener divise, come spesso accade in tumori 
profondi, ora, e iwsaibilmenlc sempre, lunghesso la direiione 
'le' vasi vicini sanguigni 0 de' condoni elcretorj, ciò che spe- 
cialmente deo aversi dì mira nella incisioni in prossimità al 
condotto Sleooniano, a norma di quanto voleva Allon Flurns, 



Incili pralina io pure ho segnilo nel)' asportazione di un» 
grossa cilti alla regione della guancia sopra lo stesso condot- 
to. Non si obblii che il taglio deve colla >na dircaione possi- 
bilmente sempre favorire il cono di quegli umori si quali per 
uno viene ad offrirli una liscila, e che detono per un tempo 
più o meno lungo anco successivamente continuare a secer- 

5.° La lunghetta del taglio cutaneo, ore uno solo baiti 
allo scopo, de' tagli quando >Ìcn più, sia sempre in corrispon- 
denza alle varie indicazioni de' cali speciali, ma ingenerale 
abbastanza grande da accordare all'operatore la necessaria fa- 
ciliti! e sicuretia di agire. Spesso essa passa almeno di poco 
la stessa lungheria dell' asse maggiore del tumore. Cho se 
piccolo riesci il primo taglio di scopertura, gioverà per la 
maggior sicurezaa delle parli il pili delle volte prolungarla 
con lenta scannellata anziché a libera mano. 

Durante I' atto operativo dell' enucleazione ed esporta- 
zione delle parti morbose sono a preferenza da considerarli le 
seguenti regole i 

i.° Che la regione del corpo ove svilupponi il tumore 
morboso da esportarsi sia in uno stato di rilatsamenio, tutto- 
ché il taglio della cute si eseguisca generalmente come di- 
cemmo a cute diatela, e ciò ne' casi ove il tumore ala quasi 
sepolto fra parecchio parli molli, come sarebbero fascio mu- 
scolari, vali e nervi, mentre allora tali parti fori' anco addos- 
sale allo stesso tumore più facilmente si ponno scostare ai 
lati e sottrarre al perìcolo di una lesione, accordando un 
maggior spailo c perciò una maggiore facilità all'operatore. 
Per converso ne' casi ove il tumore ò immediatamente sotto- 
posto alla cute, essendo le pirli molli or accennate al di sot- 
to di esso, mi pare che in genere gioverà meglio di collocar 
la parie su cui si deve operare in uno stalo di tensione, affin- 



un/ 
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ehi le parli stesse che non ponno punto scollarsi al lati del 
tumore come nel primo caso, possano offrir una certa guida 
c più sicura direzione all'operatore nc'proprj tagli, già istrut- 
to e conscio per le leggi anatomiche della loro posizione. 

a. 0 Esportar latta la parte morbosa e sospetta di ma- 
lattìa specialmente trattandosi (li malattie che attaccano il 
periostio e che propagami col mezzo di filoni nc'tessuti mu- 
scolari e glandulari, per es. noi cancro della lingua, della 
mammella, esportando allora contro l'opinione di Louis, Al- 
calini c Dciault le tumefatte vicine glandule linfa lidie anco 
se solo simpaticamente infiammale. Così per es. ore lo scir- 
ro alla mammella sorpassi una certa estensione gioia espor- 
tar la intera gianduia anzi che lasciarne addietro una pic- 
cola parte se pur apparentemente sana, come anco parto 
della mascella inferiore ne' casi non infrequenti di cancro 
alla cute del mento diffusi al periostio, al nervo mentale ed 
alle glandule sottolinguali. Della cute che cuopre il tumore 
sctrroso deic tutta quella esportarsi che I; aderente, incre- 
spata e Hi sospetto colore, a Le malattie canceroso, espri- 
me il Velpcau (1. d., pag. 77, voi. II], le quali sono abi- 
tualmente mal limitate ed accompagnate spesso alla loro cir- 
conferenza da raggi e da radici di cui é difficile precisare 
il giusto limite, impongono che si esporti nel tempo stesso 
una assai grande proporzione di parli sane, tanto più che 
lo scirro tende massimamente a recidivare nella vicinanze 
del primo tumore a differenti della melanosl e della male- 
ria encefa Ioide (fungo melanolico e midollare) ne 'quali sono 
da tenersi specialmente in osservazione gli organi lontani. 11 
In un easo di tumor cistico alla regione temporale che trat- 
tai nell'anno decorso in una ragazza di undici anni e di ot- 
tima costituzione di corpo, nel quale avendomi male cor- 
risposto (per le ragioni che altrove esporrò) la evacuazion 
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{■) Fra i vnrj tumori che ebbi ad esportare risila Clinica .li 
Vienna uno ve ne era granili; a) meno mi pugno da minilo, ili un 
tessuto frn il sevo duro rappreso e la soslanin carlilaijinea (Iunior 
r.iriilroriie-*teo!oiiiatoin) esattamente limitalo di Torma ovale schiac- 
ciata con larga base e siipeil'n'ii: intanale e mollo arcriBla all'ester- 
no sema bernoccoli, a!>l>;ii[;uun m'ibilo sotto la cole, ed insorto 
per la Feconda volta dopo la rspurlaziorir. ellelluata rjualtro anni 
di nllru pìccolo o consimile tumore alla stessa regione dalla rim- 
irici? che li avea tenuto dietro. In questo caso si riprodusse il tu- 
more u da un pirciiln ed inosservati* residuo del primo, ovvero 
dalla linfa rappresa che per il processo (logistico ebbe a scccrncrii 
durante la cimi ri /vini un e deliri prima ferila. 



ni ghiandolari, t quali compre 
; da lui promossa poni no tatù 
harc c ingenerare. 

F.s.endo la regola antrnorm. 
■ poaiibìlniente la-ila culo qua 
e dell, ferita a qneita ultima 



h.i. difficoltò deli'oper 
,n diuerentc e maligni 
anglio fu baciato 



più facile 



delle 



ri al bi.ogi.u e l>.. ■■! nl.j.!, col metodo 
laterali, e parecchi altri con uri metodi 
ne p.,1 .opra ricordammo. 



di autoplastica, c 
S » Dover I. 

Joi punì.' cAe /rrejenlano uno mo£<fòd e facilità maggio 
rd offrono u,i minor perìodo, dai quali ai pana poi mai 
a mano alle più diffidi., alle più aderenti ed allo più pel 
coloac- K q ue . 



alla 



.sta ed alla 
rimedi*, imbi 
'•Ì"° c P" l"° 
» luoghi ove g'u 
; cui fa d..ono 



tato da 



Itila 



più mollili, guarentire e riiparmiaMi 

11 Bertraodi parlando nella capo 
meli», dice, che .e eata è aderente ai legumcnt. da nun p 
Uri. io alcuna maniera distaccare, ai dovrà allora comincia 
il taglio per qualunque altra parte do»c non vi foaie jderc 
aa , quivi contcrtaodo di quo 1 Ugumci.li la maggior par 
possibile, procurando cu e i tagli a' in co u trino ad ang< 
perché I' aja dell' olee re retti minoro quanto aia ]>asiit 
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lu (]. d., pag. ago.). D'altronde ci può aceadero che In 
parti più aderenti al tumore non polendo essere con sicu- 
rezza esportate col ferro, lo sicno, ridotte alquanto, .median- 
te la legatura, come altrove dicemmo. 

È regola abbastanza generale in chirurgia ncll'oiegui- 
mento di più tagli di sempre cominciare dalle più basse 
regioni non ledendo clic da ultimo le più alte. Oltracciò sì 
comincia generalmente il distacco di tali tumori anterior- 
mente dai tessuti molli vicini per progredire gradatamente 
verso le partì posteriori e più profonde, giacché se altro 
non fosse, la stessa parziale asportazione della parta ante- 
riore della massa morbosa offre un maggior spazio e più 
accessibilità per compiere l'allontanamento della minor par- 
te residua. Cosi ne' [umori cistici ed in altri molli. Nella 
esportazione di un enorme tumore fibro-steotomatoto alla 
regione alta ed interna della coscia e che pur teneva alcu- 
ne radici sotto la parte interna dell'arco Falloppiano mi 
ricordo chiaramente aver esordito il prof, de Wattmann dalle 
parti inferiori e laterali ed afersi riservato, solo all'ultimo 
tempo dell'operazione la esportazione della parte superbi- 
posteriore e più profonda onde tanlo più assicurarsi contro 
la lesione dei tosi grossi crurali. Riscontrai sempre utile, 
come da taluni pur accenno»!, nella esortazione e più 
specialmente nella cosi detta amputazione della mammella 
morbosa, di cominciare il taglio al lalo superior interno, 
parlandosi della mammella destra, per poi discendere infe- 
riormente dallo stesso lato e poi portarsi all'esterno, e di 
non incidere se non dopo le altre quella parte della mam- 
mella ove corre la mammaria esterna, che è circa la sua 
quarla parte' esterna o superiore ; è ciò per la maggior fa- 
cilità e prontezza dell'operazione e per poter meglio ostare 
ad una qualsiasi forao inquietante emorragia. Ed nguai. 

7 
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involo nelt'etpùftitiono della (Uro tiriti degl'Urlata i Ciri mag. 
gioii allaccili ed i più tenoni si trovino ali» «US superficie 
[iiutcriflrc e superiormente ai agirà 1 tenore di quello elle 
molti faro colla maggior parie dei tUMorì) cioè cominciando 
l'isolamento dalle pél-li esterne ed inferiori per mano 1 ma- 
no proaediTB vn m le lupcMori Interne c profonde ; conlun- 
cjuo i distinti prof. M. Jaeger, Yelpeao e Malgaigne (op, oh.) 
diano » questo proposito un contrario I Uggeri (Mento, dicendo 
eie* qatali doveri! dinccere la parolido dall'alto al basso. Ci. 
ratinatoli infoltì fra noi l'esperio dott. Mariniti ni nel 16 
gennaio 1B4G a 11' e stirpi alone della parolide (cirrosa, forman- 
te ufi tumore della mele di un pugno e meno e ohe inlima- 
mente connetto colle parli molli ed osiee nella suo patte io. 
prrion: lanciava Ipptna un po' di mobilità all' inferiore eira 
estremo, egli dopo aver lateralmente ripiegata quella sana 
cute che b ricoprirà, incisa sotto la forma di quattro gran 
lembi, si faceta a sbrigliare primamente la parte auperfìoiaic 
posteriore e l'anteriore del tumore, rimettendo all'ultimo 
dell' operazione la parte mediana e profonda, la quale egli 
estirpava dal bassa all'alto (1). Avverti; pure a questo proponi- 
ti) Doli. Hannltini. Eslirpaiìone della paroline scirrosa e 
della gli. solioin. con terribile ingresso dell'aria al cuore. — Gua- 
rigione. Memoriale di Med. Contemp. Moggio e Giugno i8',6. 

Coll'esorditc 1' opcraiìone dalle parti lalei-ali superficiali ed 
inferiori del tumore le gitoli costituivano la norie più mobile di 
esso ed il luogo più facile c meno pericoloso, per progredire di 
mano in mano Verso te profonde e superiori, ei bene avvertiva, il 
doti, tìaiiulttni. di procurarsi di tal guisa no maggior spatio e 
comodili) per a liei-torni eh le operaie t per dominate ed inveiiive 

anco -dai lati il lumoVe nel caso di ■spiacevoli emergente, tome [•el- 
ei-, nel .lutiitoio ni causa dell' inttMald tao ne dell'arie per qualche 
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la il eh. prof. Panini parlando dell' eiportaiione della paro- 
tide, «ter otile di allontanare il tumore dal batto all' allo 
ose le connessioni tono piò stabili e collanti, tuttoché con- 
venga talvolta, onde meglio rialiaro il t inno re, togliere uno 
dei forti vincoli eba lo toitengono, cioè V espansione aponcu- 
rotìca che dall' arco zigomatico ai attende «ul umore e quella 
del mugolo massetere (i). 

4. 0 Nello gerì orali si eaita durante l' operaiione di at- 
taccare e tagliuzzare la parlo da esportarli no mina In mente 
io contiene del fluido o ti tratta di tumori maligni in iapecia- 
lità cancerosi, dirigendosi piuttosto eoi tagliente contro il 
cellulare circumambienla, e ciò per non imbrattare con stra- 
nieri umori il luogo dell'operazione e non correre pericolo di 
lasciare dna qualche parte di aflirro e h 0 potrebbe riprodurrò 
la malattia. Però, oro ti [Tallo procedimento congiunto Tane al 
pericolo di ledere organi e tenuti di maggiora importanza, 
con la parte da «portarti morbosamente, aderenti, Ì quali an- 
cor piò internali di risparmiare, come sarebbe in proiMffiti 
de' rati del collo, (tal l'alesila, dell' arteria brachiale, femorale 
e poplilea, e di grotti tranehi nervati, ei tara allora nccesia- 
rio deiiarne da etti la lama del coltello per piuttosto diriger, 
[a contro la parte degenerata di nuova formaiiune. In taluno 
ami di quelli casi, tpeoialmente in quelli dì ciati sottili volu- 
mi no» ed a larga baae, sopra parti cui sarebbe pericolosa 

vena incisa ; come ili rendere anco la parie più profonda e snpc- 
rior del tumore al fine del l'operai io ne alquanto più mobile, sol- 
levabile all'esterno e quindi distendibile dai tanti attacchi, 1 inco- 
lori e nervosi Importantissimi, eho coli specialmente ve lo lenen- 
ti) Annotazioni Chirurgiche sulla gianduia pa rotula del cav. 
Bari. Panine. — Milano, 1R43, p. 17. 



l'offe n li ere, può tornar meglio, come ho verificato più volte <li 
dividere in tutta la loro lunghezza le cisti e vuotarle ; scndo- 
tht eoaì le ai ponno afferrare c distendere colla pinzetta in 
modo da poter chiaramente vedere le loro relazioni colle 
sottoposte parti e più facilmente da queste staccamele, co- 
me dicemmo parlando della puntura 6 della incisione quali 
atti operativi di preparazione. In generale, giova meglio 
nella pili parte dei casi agire con mano sospesa. 

5." Che ove si operi del tutto in prossimità di parti 
importanti, ai cerchi nell'alto operativo di esplorarle spesso 
e di tenerle discoste colle dita libere, onde meglio ancora 
garantirli contro la loro lesione. Nell'esportazione per cs. 
di profonde gianduii: scirrnse nel cavo ascellare trovai gio- 
var mollo l'accertarsi colla frequente esplorazione del luogo 
preciso di pulsazione dell'arteria lotto ascellare. 

6* Lo stiramento e la divisione della aoitanza in '(spe- 
cialità se frammezzo ad organi vascolari ed altri cui sareb- 
be pericoloso l'offendere, possibilmente succedono colle di- 
tti o col manico dello scalpello, cioi con parli ottuse di 
quello che con aculc pinzette o colla lama degli strumenti 
da taglio, a meno che la troppa tenacità de' tessuti non 
potesse far temere nel primo caso una ecceisiva loro con- 
tusione e perciò facilmente promuovere qucll' abbondante 
suppurazione cui si vorrebbe anzi del tulio schivare. 

7. 0 Giovar meglio ed esser più facile il più delle volte 
di allontanar con un sol trailo tutta la massa morbosa di 
quello che lasciarne addietro qualche piccolo residuo , il 
quale poi isolato torna più difficile sradicare del tutto, e 
lasciato può sconcertare la regolarità dell' adesione dei lembi 
della ferita, oltre che talora dar fomite alfa recidiva; C ciò 
analogamente eri in relazione alla regola superiormente ci- 
tata di esportar tutta la massa morbota e la sospetta di 



maialila, ed in conseguenza dei casi da noi riferiti ri! ener- 
giche i'i produzioni aia di tumori condroidei che specialmen- 
te cistici da alunni rimasugli della prima operazione e del 
difficilissimo completo sradicamento di queste parli nuova- 
mente riprodotte. 

8.* Che sé non ostante tutte le accennate cautele ve- 
nisse effettuala la lesione di qualche vaso e ciò con Dna 
qualunque siasi emorragia, oltre le solite e ben conosciute 
rautcle e regole affine di arrestai' questa prima di prose- 
guire la operazione, colla torsione a coli' allacciatura del 
vaso reciso, ossifero appena compita l' aiporlazìono della 
parte morbosa nrl caso ebe bastasse Io spruzzo di acqua 
gelata o la immediata compressione del vaio reciso a mez- 

ragia o gemizio sanguigno durante il procedimento opera- 
tivo, si avrù altresì la cautela che non abbia a complicarsi 
il tanto temuto ingresso iteli' aria nel canale delle Irrite 
vene, tanto più facile quando le estirpazioni di parassiti o 
di parti degenerate succedono al collo ed all'ascella. È op- 
portuno relativamente a questo di attendere nell'esporta- 
zione del tumore alla cautela dataci dal sullndato prof. Pa- 
nizza nel seguente passo; « L'ingresso dell'aria può più 
facilmente aver luogo quando nell'estirpazione di simili tu- 
mori (parlando di quella della parolidc) offesa in parte* una 
vena, si rialzi il tumore, nel qua) mentre si dissestano i 
margini della vena ferita e quindi le sue pareti, onde si 
forma momentaneamente nn vuoto , pel quale fa ingresso 
l'aria che viene trascinata dall'onda sanguigna al cuore. 
Miglior partilo reputo, a fine di evitare si grave accidente, 
esser quello di li-gare Ì vasi venosi di mano in mano che 
si presentano e poi tagliarli, oppure di recidere a dirittura 
il vaso venoso, ma non reciderlo in parte (1. d., p. ao). « 
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finalmente nell'ultimo atto operativa che e quella della 
riunione della ferita gioverà osservare fra le Unte regole 
specialmente alle seguenti: 

i.° Esser dapprima del lutto sicuri mercè l'ajala della 
vista e del tatto ebe nulla rimanga del tessuto morbosa e 
sospetto di malattia nella circonferenza della superficie cruen- 
ta, e quello per le ragioni più «opra (Uscirne. 

a.° Non dover succedere la chiusura della Cerila pri- 
mi della completa cessazione di ogni scolo sanguigno (mono 
ì pochi cali in cui basta a frenarlo la immediata unione 
de' margini della ferita , come dopo la caportaiionc di un 
tumore qualunque dalle labbra che coti divise ti riuniscono 
come ncll'operaiionc del labbro leporino), u ciò per evitare 
la emorragia secondaria fosse pur parenchima tosa, e meglio 
facilitare la successiva cicatrizzazione della ferita stessa. In 
generale dopo degnila la asportatone della massa morbosa io 
non sono aGalto sollecito di tosto perfettamente riunire con 
sutura la risultante ferita, avendo in qualche caso rilevato 
anco dopo varj minuti rinnovarsi il getto di qualche vaso 
che pria pareva affatto chiuso , tenendo perà qualche mo- 
mento > margini della ferita addossati alla superficie cruen- 
ta onde d'altro lato evitare la troppo viva impressione del- 
l'aria la quale irritando le recise boccuccia vascolari ne im- 
pedirebbe per allora la loro dilatazione. Noterò altresì a 
questo proposilo, che per afferrare li tasi recisi sanguigni 
onde eseguirne al di sopra la allacciatura mi ha sempre me. 
glio corrisposto l'uso di acconcia pinzetta avente le punte 
piuttosto moderatameli le larghe di quello sia l'ago uncinato 
di Brornuel. 

5," Che ove si abbia in mente di promuovere la cica- 
trizzazione per la via della prima intenzione sì attenda con 
molla cura alla più perfetta congiunzione de' margini cruenti, 
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d'allrom.lu analoghi per tenitura o lisci natta lo* superitele 
Hi corolla adesivo, come lab.ra, c generalmente in modo più. 

Kgli è certo clic molli chirurghi vidiio Uilara guarire 
per prima unione le ieri tu risultanti dallo ablazione anco di 
mollo vanii tumori, «pi cialmrnU: et furon-j . Ih mammella, di 
natura Bcirro-canccrota ed ove i li li con cui la duopu legare [e 
arterie recite duranln I' opcraiionc vennero troncati prono il 
nodo. Solo il più delle volte vi ti ilo Li lisce dopo vorj giorni 
un gualche punto di BUppuraiionv ad uno degli angoli dulia 
lenta ballante all'uteila de' le gacci delle arterie. Epperció 
gioverà tentare a tal scopo la riunione di tali furile ogni qual- 
volta li troverà il chirurgo in circostanze a ciò favorevoli (i). 

4." t-be ne' cali ove retta inevitabile la suppura\ione ai 
abbia ad introdurre nell'angolo inferiore della stessa riunita 
ferita ed a certa profondili e (ino a minorazione o collazione 
del pui una sindoni- conveniente o Itilerclla di tuia di lino 

(l)VedÌ doti, l'eirali sulla riunione per prima intenzione. 

licione in tredici giorni. Ann. Un. di Med. i838, voi. 86. 

Trattandosi in questo caso di u una mammella di massima 
dui-ezia, iii forma bernoccoluta (cioè superficie) e che da qualche 
mese avea comincialo a molestare la inferma roti dolori lancinanti 
abbastanza forti (e questi nel meno di Maggio) « non sarebbe egli 
a sospettarsi che si trattasse in lai esso di una atletinne scifto- 
caneerosa? Avvertasi erre nella Stia osservazione il dott. Petritì 
nulla dice dell'esame anatomico-patologico del pezzo asi>orlato. 
I)e1 resta io Osservai più di una fìat» ottenersi anco in tie o quat- 
tro giorni In perfetta riunione di varie piaghe ni torace dopo l'e- 
sportazione di tumori alta luimmello. 
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unta ri' olia, acciò mila guida eli questa posta meglio scorrere 
lo stesso fluido purulento alto parti calerne e con quel meno 
impedirsi la prematura riunione delle labbra della cutanea 
ferita. 

5." Dorerai diffeiiderc la risultante cicatrice da qualsia- 
si compressione, confrica mento o raffreddatura, coprendo co- 
me vorrebbero alcuni specialmente le cicatrici rimaste dopo ts 
esportatone di tumori cancerosi con pelle di coniglio, nel 
mentre che il pallente il assoggetterò ad un' aria pura, ad un 
moderato movimento corporeo, alla pi A possibile tranquillila 
d' animo ed a quel regime di ylta e melorln interno ed ester- 
no di cura che credesi meglio adatti) alla natura dell'affezione 
e qualità dell'indi virino. 

Dopo quanto esponemmo è perà chiaro che la differente 
natura come più ancora la svariata situazione della massa 
morbosa da rimuoversi dall' organismo, deve imporre ne' sin- 
goli casi a queste regole generali delle modificazioni più o 
meno essenziali, e die quindi non di rado occorre, come in 
altro luogo dicemmo parlando dell'allacciatura, congiungere 
nella stessa operazione due e più melodi operativi, come la 
legatura col? cscìsione, questa colla cauterizzazione. Gou- 
tcjron chirurgo maggiore dello spedale di Sani' Andrea di 
Bordi risolse di tentare Vcstirpazione di un considerevole tu- 
more steatomatoso che copriva i due terzi superiori della co- 
scia destra c protuberava nella vagina e nel retto. Le aderen- 
ze del tumore colle parti, che era necessario di risparmiare, 
non permisero di estirparlo in totalità, e la porzione che fu 
asportata pesava quattro libbre. La sua sostanza era simile a 
quella delle luplc ordinarie, e vi furono trovale delle cisti 
d' inegual grossezza. Si fecero delle scarificazioni sulla por- 
zione che non poteva essere estirpata, medicandosi la piaga 
con unguento digestivo. Si stabili la suppurazione e la cisti 
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particolari ritcottflmo inerenti specialmente silo maggiore 
■ i' .lei male od jlla iflall • , d'upoiìiidfw ge- 

nerale dell'individuo non ne lo coni rari onero La ripetuta 
eal.rpaaignu ra.ior.alnirr.lr 'imp.egata anco ronlro le alTriioni 
«nccrote parecchie «olle riprodotteti, valle alla fino a libe- 
ralo iSodmduo offrilo .lai m, !,.■„: morbo, come Ilo meglio 
ctpotlo nelle mie oi.rrviiioni sol cancro. Snlo qui aggiun- 
ger.', relativamente alla I tette a (Te. ioni cancerc-tc, clic la poa- 
albilitti della recidi» ti «.tende più in là che la voleva il 
Itoti, lendoctè il Dopuvlren, Il Jaeger e qualcb" altro la 
enervarono anco.a dopo quattro e dopo nove anni (i). 

Ma tnit. i Umori, come piò «opra diremmo, non aono 
già costituiti da tea.uto molle, cfaè alcuni te ne hanno ben 
anco di duri ed ossei, i quali poi tornar proficuo talvolta 
ed indicalo di er^orlnre dall' orgoninoo. Le e sostasi nate di 
fresco,. peculmpiitt le sifilitiche, ponno risolversi, indurirsi nd 

riurirncnlo loro tanto pii\ frequente c facile ad indurai 
qnanlo l'affezione avrà pld infierito nulli: parti compatte 
delle ossa, di qucllocliù nelle sue epifesi o nel periostio; e 



(■} Triitlala delle n>Hl;i(iivrliii-i]i^ii:lii> >li:l Ijur. Uoycr, voi. V. 
Traduiionc di Firenie, i8ò5, top. 111. Delle malattie .ielle partì 
genitali delle donne. 

(i) Llandwi'irtcrbucli der gei. Chirurgie clr_ Canccr. 11. Uj.nl. 

i) 
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jiii't si sani lungi Halle condiiioni filali necessarie alla sup- 
purazione, sarà quoto eiito meno a temerli. Sano nomina- 
Lamcnte li diffusi e malli ingrommati del periostio che ce- 
dono talvolta «olio adatto metodo curaliroi almeno il Waa- 
rcn ebbe più volte ad osservare diminuzione di molesti ■in- 
torni con qnella delle semi-oisec protuberanze dietro I' appli- 
cazioni: locale di conTenienti imsidj, comprese le mignatte 
in coniimili cali derivati generalmente da uno ttato flogistico 

particolare discrasia. Secondo Ricord si è in ispccialilii la pe- 
rigliosi plastica sifilitica, presoti Un te ani eerta solitiitj, lenza 
esser peri fluttuante ed offerire al dito dell' eiploraloro una 
durezza affatto comparabile alla resistenza delle olia, elasti- 
ci o che raggiunge talvolta un certo grado di «viluppo, 
quella che sotto un conveniente metodo può anco risolversi 
c non laiciare alcuna traccia, alcuna prominenza. Egli è pos- 
sibili: in generale la completi risoluzione lorquando lo span- 
dimene plaitico non ebbe ancora il tempo di organizzarsi, 
senza clic però si poisa Aliare, nello stato attuale dello scien- 
za, quale sia il termine oltre il quale le esostosi non posso- 
no nò diminuire ne scomparire. Il llicord osservò dei casi 
di esostosi sifilitiche, nei quali alla une di sci mesi ed ancor 
di un anno li pervenne ad ottenerne la risoluzione (i); e 
se non ro' ingsnno, il proL de Wallmann riferita di aver 
veduti quaii completamente acomparire ed in do' epoca con- 
simile qoalclio analogo tumore eoli' interno uso de' mercu- 
riali e de' jodali. Ponno giovare e tornarono proficui in al- 
cuni di tali casi li bagni locali acidulo-solventi di acelo, di 

(i) Fenomeni lenÌBrj della sifilide costituiionale del dol|..r 
llicord. iùsl rullo del dott. Lugaresi nel Giornale per servire ai 
procreili ecc. Aprile e Alaggio 1846. 
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ul ammoniaco, lo applicazioni do' vescicanti, dell' Cmpiaslro 
di mercurio, c ciò aotto l'ino di una dieta rigorosa, del ca- 
lomelano, del decollo ili Zittmann, de' preparati di jodio. E 
dittano fra lo mollo osservazioni riportate dal dott. Pavé» 
io prova dell' energica e benefica azione del joduro di po- 
tassio contro parecchie formo di malattìe sifilitiche, vi ha 
pur quella di uno peritatosi mollo voluminosa ed incomoda 
alla meli inferiore del femore deatro, che ribello per oltre 
due anni a molteplici trattamenti istituiti coi vescicanti so- 
pra il tumore, colle frizioni mercuriali, coli' empiaslro di Vi- 
go, coli' idroclorato di morfina, colle preparazioni di argen- 
to, col balsamo Opotfoldofth , co' bagni e doccio di vapori 
aromatici, solo cedette, ed in breve, nel i8.',J. sotto I' usa 
'lei detto rimedio nel decollo di saponaria, quantunque sol- 
levando li mnsroli della parte anteriore del femore affetto 
sembrasse quoto aver triplicato il suo volume alla sua parte 
media. Al terzo giorno vi ebbe la diminuzione nei dolori 
notturni, non essendo menomamente pii'i turbato il sonno 
all'ottavo, siccome era per lo innanzi. Un mese appresso i 
movimenti di flessione della gamba sulla coscia, che prima 
aolo si eseguivano per meli, divennero completi. E comun- 
que vi persistesse dopo questo tempo un certo grado di 
ipertrofia ossea, era tuttavolta a considerarsi la guarigione 
come completa anco al dello dell' individuo prima ammalato 
(osservazione 8). Ed un con«imile caso di guarigione di eso- 
stosi assai prominenti al lato interno della tibia, accompa- 
gnate da dolori ostcocopi e perduranti da circa tre anni, 
ribelli ai mercuriali ed alla salsapariglia, osservò lo slesso 
dott. Pajen nel i 843 ricorrendo per venti giorni allo stesso 
joduro potassico nel dello decotto di saponaria alla dose di 
una fino a due grammo al giorno (oMerraùone 6). Nella 
decima osservaziouo dello stesso autore si parla della guari- 
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gionc Hi una grossa esostosi sifilitica alta parie esterna e 
superiore della fronte e del cuojo capelluto mercè dello stcì- 

ili un ammasso dì esostosi lungo la tìbia par effetto di 
una costituzione sifilitica inveterata in un ci soldato che 
fu egualmente sottoposta alla benefica azione del jofluro 
di potassio nel 1844. Chiude da ultimo lo stesso autore 
francese la sua pregiala e premiata Memoria sopra la 
efficacia del joduro di potassio contro la sifilide in ispecìc 
costituzionale antica, e costituita da forme morboso terziarie, 
coli' aggiungerti molti casi di guarigioni anco di inveterala 
sifilide del detto genere avuti da parecchi altri distinti pra- 
tici, dalle quali si vuol conchiudere che il detto rimedio ne 
è in quelle lo specifico. Fra i casi altre»' risulta aversi fu- 
galo con quello e completamente parecchie esostosi sifiliti- 
che anco enormi per grandezza c mollo tempo dopo la loro 
insorgenza sulla tibia, sulla fibula, sui condili del femore, 
sulle coite e sulla volta craniale dal Lisfranc, dalLafargue, 
dal Langevin d' Ilavre, dal Guèretio e dal Berghem di An- 
versa. A quest'ultimo perfino accade di ottenero nel 1 84* 
la perfetta guarigione di un'esostosi alla tibia e di un'altra 
del volume di on uovo di piccione cresciuta nel mezzo 
della clavicola destra e che perdurava da dicci anni (!) 
in una donna di quarantanni, affetta altresì da carie, da 
ulceri, da ascessi in più luoghi e da enorme gonfiezza de' 
ginocchi per sifilide inveterata costituzionale. Colla sommi- 
nistrazione in questo caso del joduro di potassio per circa 
Irò mesi, alla dose graduatamente crescente di una gramma 
alle sei, si ottenne oltreché la cessazione de' dolori oiteoeo- 
pi e la disparizione della esostosi, ben anco la guarigione 
delle allre forme morbose, ricuperando la malata tutti gli 
attributi di una eccellente sanità. Nù ai deve omettere che 
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Incela verno» (t). Harrcchi italiani ben anco lenificano la 
utilità del jodoro di polonio nelle io Orioni uniteteli per 
celtici lue, epec.olmenle di forma terriaria, come il pr. Ri- 
beri, t dotiori G. Spermi, G. Gateae nrj altri. Nella itetta 
citala Memoria del doli. Pa/en li ciano le cinquanta oncr- 
rairàni del dott. Spenni da lui pobblicote nel Giornale del- 
le Scleme Mediche di Torloo, ann.i i843, di i , .... ... 

licitici o di accidenti attribuiti ali 1 abuto di mercurio, ì quali 
redettero lotto 1"_ mo della precitata medicatura , atendoti 

fra noette ■■■ dndici cari di perioditi e perioitoai, 

due di eeotloti, o tari. Hi ciceri anco ratte, di necrotì , di 
rorie in più partì, di ir iti ecc. ; e co col apcc.ale rimarco 
rho In goorigioni ottenete eoli' jod.ro di pollaio tono in 
genere più rapide di quelle cui tolgoi>o ad ottenere li mer- 
curiali, e che la più parte degli ammalati lungi .11 «offerire 
durante la aomm.nittraiione di quelle eallro-en tcriche irri- 
taiioni, riprendono quel rigore e quella nutrizione di cui 
prima mancavano. Sotto Poto dello atetro rimedio II dottor 
Cere Tartufcri di Fabriano, fra gli altri, otterrò pure io 
un caio di quoti conclamata sifilide cenare i tremori con- 
tutori che quati di contìnuo pria incomodavano la porien- 

(.lltcTue MeJiculc de Park M«o. A>.ii i'8jfì. De l'empio! 
de l'ìudore de poteHÌom noni lei maladics sypli ili liq liei; |>ar HI, 
Pnyen .-..,„., . . rhefa l'Hotét-TOen d'Aia. 



le, scomparire le gomme, depurarli c tendere .1 Tacilo cica- 
trizzazione vaslitaime e tporche piaghe della faccia , ed i 
dolori etlcocopi fard tempra più miti e finire del tutto 
permettendo alla donna di ristorarti con placidi e lunghi 

In parecchi eat'i non aono però da tanto la cura generale 
e locale da risolvere si Halli tumori ipecialmentc ae di na- 
tura direna dalla sifilitica ed affa Un otiiticali , e ti é in 
quitti in cui tatuala dovratsi operare tuttoché tia 1' atpor- 

vanzj ; e ciò special me 11 te quando colali once produzioni 
non accompagnato da proceato flogistico c tenza più eaiere 
sotto la influenza della tifilido □ di qualche altra generale 
affezione si riconoscono all'azione di qualunque rimedio ir- 
retolubili c tornano di danno all'esercizio delle sue funzio- 
ni e cagione di deformiti nF.H'indiriduo per «sere collocale 
in luoghi visibili. Pero ove le Gioitoti iléno indolenti per 
sé e pei loro anatomici rapporti colto altre parti , in uno 
«tato 1 taziona rio , in una parte coperta, oppure ove non ti 
possa ricorrere ad un meccanico trattamento lenza incorrere 
in gravi lesioni di parti molli ed ossee , ó da consigliarsi 
di lanciarle in balìa della natura. É aneor certo che se la 
esostosi complicala fotte da carie, n ecroi 1 , da degenera- 
zione tubercolosa , tarcoinaloia o qualch' altra di maligna 
indole ai dee contro queste ultime caute morbose rivogliersi 
c non contro la prima. Il Velpcau porla pure opinione a 
quetto proposito che non si debba mai pensare al distacco 
di esostosi taighe c diffuse, fusiformi e di quelle che com- 
prendono tutta la circonferenza delle ossa cilindriche e tul- 
io fo Bpesiorc delle oasa larghe per una notevole catcnsìo- 

(1) Bulle tlino delle Se. Med. di Bologna. Aprile 1846. 
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ne, ma solo ili quelle pediiiicolair, iti antica Hata, indolcnli, 
ave per la loro situazione e volume davvero apportai «ito 
un grande incomodo all'esercizio di qualche funzioni-, o 
turbassero in un modo troppo marcato la regolarità dc'li- 
neamenli e della forma delle parti {1. d., voi. II, pag. -jtì). 

dell'eseguire l'allontanamento dulie Gioitoli oltre i tre 
tempi dell'operazione di cui avemmo specialmente ad occu- 
parci poco sopra parlando della enucleazione ed esorta- 
zione de' tumori molli , cioè a dire dello scoprimento di-I 

chiusura detta ferita, ve no ha allreii un quarto pur ci- 
aeniìaliiiimo qual è quello del distacco o risccamento della 
produzione oisea dalla parte maggioro dell'olio. Oltracciò- 
li stessi primi tre alti operativi esigono nel caio de' tumori 
ossei un certo divario ed una certa modi Beai ione. Ore per 
e>. [rullandoli di un'esoitoii di forma più o meno rotonda 
o peduncolato cui li voglia allontanare, peri risparmiandone 
la cute, non li creda neeesiario un taglio a lettera V, a T, 
a croce od altro più o meno romplicato , e neppure un 
doppio taglio dittico o circolare, ma si rileng.i luflicicnle 
una «ola inciiionc alla cute, allora, invece che eieguir que- 
sta a ridono del corpo maggiore del tumore la li effettui 
in direzione piuttosto clinica ed alla baie dello aleno tu- 
more e preci su mento da quel lato di eiaa il quale ci ac- 
cordi un maggior spazio e da quello che più fflcilmcolo 
permettendoci di agiro sopra di ena con appositi strumen- 
ti, meglio poi li presti alla propostati esportazione. Del 
resto è utile in questo primo tempo operativo di ritparmiar 
quanto più si può della cole sana che copre il tumore , e 
ciò perchè sì possa avvicinare le labbra della ferita cutanea 
al di sopra dell' ossea superficie da cui si ebbe a staccare 
il tumore nel caso ebc questa ne risulti sana e nelle condi- 



.itilo .viluppo di bottoncini carnei dalla tuperlicic croeola 
.UH 08.0, la ri.pjrm.jL cute suole n J( i poco accelerare il 

,. i nenl dilla parie Coti allorché fa d tropo incidere: 

.uolla MMtaoM museoluu per raellcr Tono allo teopWlo ti 
fari, rinnaim» fra on mu.colo e I* altro, e quando la dire- 
zione de- nuico aia Uh che lineali debbano temr inciti, 
ai farcia .1 taglio per quanto ■■ pott.b.lc parallelo alle libro 



lt secondo tempo poco divertirà in generale dal 



ioli! 



AW reno tempo del riiccamento o definiliv.i dutacco 
della [urie morbo» suddetta dell' omo variano a seconda 
della tua grandcaia, slluanone e contnienia li precetti ope- 
ratiti con cui si può pergiungere allo «lauditi 



maggior 



rebbu Hi polor differenti. 



guenti taij modi di operare. 

I." Piti primo infoili ti lia per neopo mediante una 
lenta miniera di agire e Con differenti meni di produrre 

tumore c quindi la tua completa cj pariialc icompana. I 
quoto pare si abbia laliolla otlcnuto dal Cooper collo spo- 
gliare circolarmente la parte oura ninrbota del tuo perio- 
stio (i); e meglio coli' applicatone dei Caustici potenziali 
come ebbero ad mare i Cooper, LisLon, Sporin;;, Delpecli c 
qualch'altro, specialmente della soluzione di potassa caustica, 
seguitata dalle fomentazioni di acido solforico corno soleva 

(i) Gibson, in Philndelph., Jour. iSai, Augusl. 
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l'ari: il Dclpeeh, divenendo in (il modo molli; il tessuto osscu 
da polcr facilmente esser rollo, ovvero allontanato colla pin- 
zetta a guita di uno strato di cuojo (i). Si puil ricorrere in 
i specialità o forse solo allora a tal metodo lungo e spesso do- 
loroso, pid □ meno incerto e quindi forse alTalto eccezionale, 
quando la speciale località non pos»a ammettere niun altro 
metodo alla esportazione propriamente detta. Però il caustico 
attuale mi pare potrebbe rinvenire una meno parziale appli- 
cazione, trattandosi nominatamente di esuli-orazioni alla cute 
lateralmente al I umore, ove l' azione del fuoco oltre clic prò. 
durre una abbailanza sollecita esfogliazione dell'osso imme- 
diatamente sottoposto alla sua azione, vale anco a rorreggero la 
coniliziori della cute deponendola ad una miglioro cicatrizzazio- 
ne, come rilegasi da un recente caso di esostosi alla tibia cosi 
trattato da un collega di Vicenza. 

i. a In differenti c solleciti modi si pergiungo a mezzo 
di acuti islrumenti ad operare I" allontanamento dell' esostosi 
dal corpo maggiore dell'osso al cui danno quello ebbe morbo- 
samente ad [svilupparsi. Per es. colla raschiatura e coll'azio- 
ne della lima ai clfettoa una quasi artificiale esfogliaiiono di 
esostosi piuttosto larghe, poco prominenti ed insorto in ossa 
piane come in (Specialità nella tibia. 

11 loro così detto distacco od esportazione ove il puzzo 
morboso sia piuttosto molle, cartilagineo o scroi-osseo, pedun- 
colato, od almeno con base non eccessivamente larga, si può 
ottenere anco con una forte c corta Urna di coltello, o mer- 
cé una robusta forbice o tenaglia inciti?'/ ; o ciò specialmen- 
te nei fanciulli che hanno la ossatura sottile e meno resisten- 
te degli adulti, o oc' casi ne' quali l'uso specialmente della 

(i ) HnmUurtcrbucli der ges. Chirurgie cicli. Ifund. Donami - 
lung der eiostusis. 



M-g.i punessc a rischio di offendere qualche vicino c consi- 
derevole vaso. Il Waarcn per ce. svendo scoperto con molla 
diflìcolla un largo [umore del periostio circa alla regione me- 
dia costo-sternale ili durezza c consistenza scmi-ossec in le- 
gnilo al taglio crociato della cute soprastante cri aderente 
allo flcssn, venne a staccamelo strato per tirato (collo scal- 
pello?) lino die lo rese cosi iettile da poterlo trapassare con 
una sonda. Allora die le mal affette cartilagini e parte delle 
roste furono interamente scoperte, egli distaccò cautamente 
per circa tre pollici delia letlima costa e qualche cosa meno 
della sesta dalla pleura o dal diaframma, e dopo averne se- 
gale le parli morbose ne le allontanò colla tenaglia acuta, 
riunendo da ultimo li bordi della eseguita ferita. L'amma- 
lato a poco a poco guarì superali li fenomeni di una pleuriti: 
e, del locale eritema passato all' esito della suppurazione c 
quindi occasionante una apertura fistolosa ,i) poi chiusa. 

Ove per converso l'esostosi .sia molto dura e piuttosto 
larga, si ricorre il più spesso all' azione di appropriato scal- 
pello c di qualche sega ad arco co' quali istrumcnli taglioni! 
produrre per entro il tumore parecchie incisioni o fessuro 
più o muno perpendicolari, c tali da incrocicchiarsi a diffe- 
renti angoli ; inquantodiè in tal caso riesce più fucile di 
completamente staccarne li varj pezzi intcrmedj e non più 
aderenti che alla loro base. In consimili circostanze e per la 
stesso scopo giova taluata di precedentemente effettuare in 
diversi punti del tumore delle escavazioni col trapano perfo- 
rativo, per ultimare l'operazione a mezzo dello scalpello {ij. 

(i) Ueber Diatfnosc nini liur <ìel Gesr.fi u-iiktc von John C, 
Wurren.Beriin,i83ii.— V. Abili. Knochenhaulge5cliwLilste,seil. Hi. 

(i| Die Chirurgische Preili etc. III. Band. Von den Kno- 
< luminili iichson. 



Il soliodato prof, VV.urcn [a Boston) dopo merci dato rag. 
gnaulio Hi pin esostosi asportate con l'ima o con l'ai Ira te- 
ga dice, filit l'cschinne dell'osso in cui ebbe ari lavilupparsi 
].i caostaii egli la ritiene come il più attivo eri il miglior 
mezzo di Cora. » Che bc dovesse, egli prosegue, andar per- 
duto un intero membro per una colale cjciaione, io ritengo 
pili convenevole di tentar prima la escisìone dell' esostosi. 
1/ Aillry Cooper ha già fatto un tal tentativo in un caio 
comunicalo nel Surgical Essa; s nel quale li ritrova un'eso- 
stosi alla parte superiore della tibia. Io ho seco lui consi- 
deralo questo caio, trovandomi allora qual chirurgo troon- 
riario nell'ospitale diretto dal Cooper. Questi alaccava colla 
sega il [umore e la ferita guariva mollo presto, tenia che 
più lardi il male si rinnovano (I. il, p. 67-68). n 

La rissecaiionc poi dell' erottosi dal fonda materno 
mediante un ardito taglio sia roncavo che a Jetli-ra V, co- 
me eseguivano A, Cooper, Jaeger ed altri ben 'anco in ossa 
dure con una sega a mano o ad arca, nelle rinatosi più 
larghe e dove sia accordato un maggior spaiio all'operazio- 
ne, ed in modo che abbia a comprendersi una parte mag- 
gioro 0 minore del periferico tessuto sano dell'osto stesso 
rhe servi di baie allo sviluppo dell'esosloti e quindi accom- 
pagnala da una maggiore scopertura c lesione del periostio, 
Ì operazione di maggior rilievo e di maggiori conseguono 
che la leroplice 0 limitata esportazione- della parie morbo- 
sa. Epperciù resta solo eseguibile nel caso che a nulla gio- 
vino gli altri procedimenti operativi 0 quando sussistendo 
una deformità nella direzione dell' osso in causa dello svi- 
luppo di una esostosi da un lato del suo tessuto ai voglia 
iuglierne la curvatura coli' interessare nel taglio lutto lo 
spcstorc dell'osso sano al di'gjna ed al d'i ìli della parte al- 
terata, e coll'ai vicinare novellamente colla graduala pressione 
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verso i) lato oppoilo della curvatura li duo estremità o 
frammenti aani dell'arto, ebe fra loro poi ilabilroenlo con- 
giungonsi mediante la «citatila ohe viene a secernersi dallo 
due superficie onea c parli molli oircumarobienti ; come 
ebbe fra gli nitri ad eseguire il dott. lielli in un caso di 
una groa«a esostosi al tono inferiore della tibia. Effettui 
egli un taglio a T nagl' integumenti snprapposli al tumore: 
osseo con un bis Lai Ì retto, e, divaricati i bordi della ferita, 
pose allo scoperto il dello tumore, lui quale (correndo la 
vena gran aafena, c il nervo pure ssfeno, non potè riipar- 
raiarli dalla sezione. Abrase il periostio alquanto demo dalla 
superfìcie de] tumore, affinchè non fosse dì ostacolo all'a- 
zione degli alruraenli. Quindi con una sega retta da ampu- 
tazione segò la tibia tanto al di sopra elio sotto l'esostosi 
fino a metà di sostanza; di poi per mezzo dì uno scalpello 
ben tagliente, separò la maggior pontone del tumore, gros- 
so quaii come un uovo di gallina. Dovendo poi procedere 
alla rettificazione delie ona incurvalo, era indispensabile di- 
videre affatto la tibia semirecisa e quivi pure morbosamen- 
te ingranata; ma non volendo servirsi della sega per non 
comprendere nella sezione delle parti importanti, adopri 
una piccola corona di trapano alta due pollici, c con questa 
trapassò l'osso a tutta sostania, e l'eslrasse poi con una le- 
vi. Gli restava a separare le iole parli laterali dell'osso, 
ciò che esegui con la tanaglia incisiva. Fattane l'estrazione 
ed assicuratosi, medianto un dito introdotto nella ferita, die 
non vi era rimasto niente di morboso , pose le due estre- 
mici della tibia in una situazione tale che la natura potesse 
effettuarne una perfetta e regolare riunione. Non rollo sul 
momento far eseguire alle ossa una retrogradazione com- 
pleta per non incorrere in una vira infiammazione , ma le 
respinse fino alla metà della linea che dovevano percorrere. 



Riunì gli in log irnienti divisi noi taglio mediante cerniti alle- 
nili e la fasciatura di Scultcto per impedire 1' accesso al- 
l'aria, applicando alle parti laterali della gamba operata due 
lunghe Irmi e di legno mettile di un panno lino cri assi- 
curale con alcune l'aure circolari. 11 multato . fu ti felice, 
ebe in due rocii la natura ristabilì la continuità della tibia, 
senza obe li fonerò formali depoiiti marcissi, o cariato ti 
l'oste l'otto, e la ferita inlrgumcntale cicatrizzò perfetta- 
mente dopo il cono di tei tanta qua Uro giorni (i). 

Si ricorre da ultimo ad una Sega a catena dove è mollo 
consistente l'ossea protuberanza, più che altro peduncolata, 
e ristretto il luogo da operarti. Fra le teghe a catena più 
conosciuti?, cioè del Hein e di Jefiraj, ò lenza dubbio que- 
st'ultima la migliore come la più templi C* e la conveniente 
allo scopo nella maggior parte dei casi, in quanlocliè quella 
del Hein è troppo complicata e richiedo una certa abitu- 
dine per essere ben maneggiata, nonché un eccedente gra- 
do di forza per poter in generale paragonarti all' altra ornai 
divenuta abbastanza comune e delta da alcuni dcll'Aitkcn 
e dai più del Jemrajr, tebbenc ingiustamente, come vedre- 
mo più tolto. 

La utilità di varie dì quelle regole più o meno appli- 

tarc in un caio di esattoli affidato alla mia cura , e clic 
tornerà utile che io qui brevemente riponga per maggior 
conferma di quanto riposi, tanto più che allora mi li of- 
ferse altresì favorevole occasione di esperirò praticamente 
h giuitalrzza di alcune ''incisioni o cautele necessarie nel - 

(i) Sull'esostosi, sull'oHeo sarcoma e siili' incurvamento del- 
le ossa degli arti. Memoria del dott. Zaccaria Belli di Pistojn. — 
Esimia negli Ann. Univ. voi. SS. 
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l' applicazione Gl'Ila citata sega articolata del Ji-ITray a cui 
ti dovetti: ricorrere nel)' indicato ri seca mento. 

Dovendo infatti nella Clinica Chirurgica di Vienna ese- 
guire, il tf gennaio |8&S in un giovale di venlisei anni, il 
fiaccamente di ima dura esostosi abbastanza esattamente 
circoscritta, della grandezza di quasi un pugno di adulto, 

muro sinistro (?) io traversai con uno scalpello la cute ctie co- 
priva il tumore, essendo il ginocchio in estensione c colla 
cute lesa, Ha quel lato della tua base die guardava anterior- 
mente circa lungo il margine esterno od anteriore del mu- 
scolo vasto interno o porzion posteriore ed interna del gran- 
de quadricipile od estensore della gamba, con un taglio ad 
t lissi. Essendo tesa la cute ed il margine anteriore del muscolo 
tasto interno come la sua laterale espansione aponeurotica la 
quale scostava»! allor meglio dalla parie anteriore dell'osseo 
tumore per meglio tendersi in una superficie mono larga 
più anteriormente sol femore, erano ferie dessi tessuti molli 
meno soggetti all'azione dello scalpello. L'incisione clinica 
della cute, eseguita come dicemmo at lato anteriore della 
base dell' gioitosi ed in modo precisamente clic il piccolo 
lembo cosi risultante fosse al di «opra dello stesso tumore 
e guardasse col suo margine convesso la parte anteriore del 
femore e eolla base internamente e posteriormente, avea il 
vantaggio di minorare la quantità de' tessuti molli che do- 
vean poi essere postati al lato interno del taglio, cadendo 
sopra un silo ove era assai minore la massa muscolare, cioè 
al lato anteriore del vasto Interno, quello di meglio schi- 
vare la lesione rifila grande safena ed arteria e vena po- 
plitea , di procurare un maggior spazio all'operazione, ed 
una maggiore accessibilità al peduncolo dell'esostosi; cosa 
che sarebbe stala ben diversa ove essa incisione avesse inle- 
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renalo i! I.ilo posteriori; del tumore, colpa la maggior mas- 
sa muscolare di quella regione. Eseguilo il taglio cu- 
taneo, ondo meglio procederò nel secondo tempo al donilo 
isolamento e distacco dell'orco tumore dalle parli molli, si 
pose alquanto in flessione il ginocchio, acciò prodotto il mag- 
giore e convenevole l'i lasci jminto nelle ultime espansioni 
de' muscoli specialmente Settori dulia gamba, e clic per la 
massima lur parte attaccandosi alla parie anperior interna 
della tibia se no stavano specialmente al di sopra ed alla 
parie posteriore dell'osseo tumore, si potesse cosi tanto più. 
facilmente penetrar per entro alla dilatato feriti col manico 
dello scalpello e con alcuna delle dita onde eseguire la se- 
paraiionc delle espansioni fibrose e parti muscolari dall' c< 
sostosi cui tenevano involta. E per vero spostandosi massi- 
me le delle parli moli* al lato posteriore della coscia da 
un ajuto a mezzo degli uncini ottusi si potè con abbastan- 
za libertà di maneggio girare il dito indico di una roano 
al di sopra ed attorno la baie peduncolata del tumore (ino 
ad Incontrare l'estremila, dell'indice dell'altra mano elle, 
penetrato dall'est remiti opposta della ferita, veniva pure a 
circolare lunghesso la stessa base dal lato contrario. Occor- 
se di rado di recìdere col bisturi bollonuto e guidato sul 
dilo o sopra una sonda scannellata alcuni lievi tramezzi di 
parti molli clic più tenacemente aderendo all'osso non po- 
terono altrimenti in via incruenta spostarsi. — Nel terzo 
tempo la rìaezionc dell'osso peduncolato si clFelluù colla 
sega a catena dì Jeffraj'. 

Questo iitrumento nella sua ergine era congiunto nelle 
sue estremità a due manubri della forma di un manico da 
chiave da denti. Pare, giusta il dott. G. Marzultini elle sia da 
attribuirsi al dott. Major di Losanna la prima e lodevolis- 
sima modìGrazione di evitare la preventiva incisione delle 
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parli malli aderenti po iteri or ai ente a quell'osso cui si vuol 
risicare, sostituendo ad uno ile' manubri al momento ilei 
paisaggio ({ella catena all'interno ed al di aotto dell' omo, 
perei. maiectlare inferiore, un ago, il quale congiunto colla 
sua ottuia eetreroilà alla catena atcìaa o col lato acuto da 
iè trafiggente le parli molli raaente lo sletso omo t viene 
ne) auo ulteriore movimenti) a condor (eco lutta la catena 
con maggior comodità ed assai minor lesione di parte ohe 
non faceva dapprima ìt manubrio. Ma anco qucil'uto del- 
l'ago non sembra, dico il dott. Mari ulti ni , bastantemente 
■ aggiungere il cito di Celio, aendocbè pallata la lega col- 
l'ago, il doverlo staccare, il deporlo o eonaegnailo ad un aaii- 
atente, il prendere e l'applicare il manubrio trasversale alla 
tega, il riadattare quella contro Tono nel aito della rete- 
noni; , perche agevolmente deviala lollo le precedenti ma- 
nualità, tono altrettanti atti meccanici che esigono un per- 
ditempo nel colmo d'una grande operaiione. i quali ritardi 
vengono ovviati dai dott. Mari ulti ni dall'ino d'un ago d'ar- 
gento, Teaio alla tua baie, articolalo colla lega e general- 
mente adattabile per la tua duttilità alle ordinarie renda- 
noci di qualunque altra regione. Intrometta la lega, rivol- 
to l'ago irai venalmente, le aerve di manubrio (i). 

(i) Resecaiiom: della mandibuln ìufei iore alTella da cancro, 
del doli. G. 11. Mmuttini. Bologna, 1840. 

E egli poi il dott. Hanuttini quegli a cui devesi il merilo 
d'aver per il primo utilmente m od ili calo, come si disse, una parto 
.Iella sega di Jeffray? Coniultiaiuo taluno degli scrillori di chirur- 
gia che trattano comunque assai laconicamente di questo argomen- 
to. Il Telpeau (Houc. Eleni, etc., V. Edilion) parlando dogli islru- 
menti necessari alle varie riseiioiti dite: « la sega articolala od u 
catena in questione esser immaginala ed usjiosla con figura da Atl- 
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Con v'eliditi: m ente applicata siffatta sega Hi Jcllray ipc- 
cialmcnto colla modificazione indicala Hai dott. Manu [ti ni 



keu un Hai 1784 (Principi, of midwifery, Lond., 1784, pi. 5) e 
quindi a Iorio allribuirsi al Jeffray (Ezcis. of carious joinls, eie, 
1806) il quale conviene egli slesso di averla lolla in [.restilo da 
Àilken. * Il Walther (llandworlerbiich dei- ge». Chir. eie. V. 
Band., jBÒq, pag. 55i-5a| parlando della sega articolata di Ait- 
ken (e mai nominando Jeflray) dice: u consister essa in un ago 
eoi quale si Irapassono le parli al di là dell'osso cui deve essere 
risecato e che le deulule piccole piastre articolari della sega ven- 
gono a meno dell'ago slessu falle passare pel luogo voluto, alBue 
di risecare poi l'osso mediante mot lineali di sega effeltuali dai 
due manubri che si attaccano eoo un uncino (die eingebàkellen 
Griffe) alle due osi re uriti della sega, e ciò senza ledere veruna 
parte molle. « — finalmente i' Oli (Teoreliih-praklisches Hand- 
bnch dcr ali. u. bei. cbir.» lnstrumcnlenlehrc. 111. Aullage. II. 
lland. Wien, iSÓ5, sei. 5a) si esprime a questo proposito: u che 
la sega a catena di Jefìray consiste in molte laminane dentale fra 
di loro mobilmente congiunte, ad una estremità delle quali vi sia 
appeso (ein geli Ungi) un ago ed all'altra un manubrio ; che questo 
ago si conduce all' intorno della parte da risecarsi onde compiere 
la divisione delle ossa mediante movimenti di sega sopra le slesse, n 
E diffallo nella Tavola IX del libro de'disegni aggiunto alla sud- 
delia opera del dott. Olt, e che or tengo soli' occhio, risulta chia- 
ro, almeno se la tavola è ben disegnata, che l'ago è ben stabilmen- 
te articolato alla rispettiva estremila della catena, invece ebe ad 
essa momentaneamente congiunto mediante un uncino. 

Dalle quali leslimonianie panni potersi ragionevolmente de- 
durre: 

r.° Che 1' invenzione di tal sega articolata ri deva all'Aitkeu 
e non al Jelfray. 
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del fino u leggermente curio ago d'argento, ai può poi be- 
nìssimo segocndo ccrlc cautelo tpcoialmi ntn necessario du- 
rante la »ua aiioni-, riaccarc colla massima prontezza c pre- 
cisione, a meno che non aleno di un volume alraordinario, 
moltissimo di quelle ossa, ove non si potrebbe od assai mal- 



i,' Che anco la modificar-ione accennala dal disi. dott. Hor- 
lulltni di articolare stabilmente l'ago ad una estremità della tega, 
il che porta si marcati vantaggi ne ll'esegointtnto del l'epe razione, era 
per lo menu nota Ira alcuni chirurghi un dui i 855 s con proba- 
bilità ancor anteriormente, quindi [irlma che il dull. Manu tt Ini 
ai applicasse sopra si ila Ito argomento. 

Riflettendo però che l'Olt è autore Alemanno, la cui lingUu 
noli pare aia conosciuta dal dott. Manu Iti ni, a che i traluti dì 
chirurgia potteriori oll'opera dell 1 Oli |pcr quanto io mi sappiti) 
compresa quello del Velpeau non parlano Hi siflatla utile modifi- 
cazione (se pur non ì'ussk ràleinnnnu Illusili) nelle sue edizioni di 
Asiurgia) lutto al |>iù indicando 1' uso dell' ago da staccarsi dopo 
il passaggio dalla catena onda dar luogo all' applicazione del ma- 
nubrio, ciò che cusli tu irebbe quella mudilìcaiìone fatta alla tega 
articolata, «ecundo il doli. Slafzutlini, dal doli, ftlayor; cosi è mol- 
lo probubilo che ignaro il doli. Mariultini di quanta prima di lui 
si faceva sopra tal punlu, veniste realmente da per se stesso al- 
l' indicala modiiicaiionc. K d' altronde vi sarebbe ancor una rile- 
vante di He rema ira la sega articolata indica luci dall'Oli, nella 
quale l'ago leggermente curvo è stabilmente articolato alla Catena 
precisamente alia sua hose, e quella modilieala dal dott. Momutli* 
ni, il cui ago d'argentu estendo fesso alla sua base e non artico- 
lato olla catena che alquaulo superiormente, accorda all'operatore 
una più comoda impugnatura ed imprime una maggior furia e 
miglior dirami» allo atramente durante l'alto operativo della 
riseziune dell' osso. 
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ageiolmonte e con forte riarmo delle parti molli impiegare 
ittruroenti e leghe di forma direna (i). 

Le cautele e le norme clic io ho avuto campo di veri- 
ficare rome piil essenziali e necessarie a seguirsi sia nella 
applicazione e no mina la mente durante l'atto del riseeamenlo 
propriamente drllo della citata esostosi, come pur poterono 
bene allor confermare molti degli astanti, in iepecio coloro 
che assistevano all'operazione, e che credo dover più o me- 
no sempre convenire in aJtri casi di riseiioni, almeno quali 
modilicaiioni inerenti alla particolarità di alcuni casi prati- 
ci, riescono alle seguenti: 

( i ) Rei ai immensa alla prontezza di azione dalla sega in di- 
scorso, abbiamo ria un sunto della risecazione dalla mandibola in- 
feriore eseguila dal dott. Tommaso Mima <Giorn. per serv. ai pro- 
gr. ec, i 85g) che * girando speditamente la sega fu in pochi se- 
condi divisa la mascella — , che con prometta non minore fu 
rissralo i! ramo ascendente; la maggior parie del tempo estendo 
itala impiegala nel passare Togo e nell'adatta» convenientemente' 
la sega. •> 

Del rcslo fra li molli risceamenti ewgnili con questa catena, 
anco impiegabile ove è assai minimo lo spazio per l'operaiione e 
piccole le ossa da esportarsi, contasi in ispccinlità quello della ma- 
scella inferiore in qualunque siasi punto' della sua estensione, 
quello delle coste, quello di esostosi di svariala forma e grandezza 
massime peduncolate, e quello ben'snco di varie altre ossa della 
Taccia più o meno larghe, come rileviamo dal caso di riseziona 
lutale di tutte due le mascelle superiori del professore Hegfeldor 
in Erlangen, il quale cominciava 1' operazione col passare la sega 
a catena di Jtffray per le Gssure sferio-m ascella ri per toglier poi 
l'unione della mascella eoli' osso zigomatico, col frontale, coli' un- 
guis, coll'etmoide, servendosi sempre della slessa sega. Vaili il Gior. 
per «rT. si progr. ec. Aprile i-?45. 
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I," Cani cui r meglio In molli rati, specialmente trat- 
tandosi ili esostosi peduncolate o dove sia ristretto Io spazio 
entro cui ai deve operare, per la maggior broli», dell'ope- 
razione come pure per risparmio di dolore, di effettuare 
l'allontanamento del periostio con quello stesso atto opera- 
tivo con cui si eseguisce il risecamento dell'osso, invoco 
elle di fare di quello un lempo a parte servendosi del ra- 

Che in qualche caso , ove in '■specialità si abbia 
una srga a catena mancante degli aghi proposi! dal Maror 
e dal Marzultini , o sia l'ago troppo oorlo per girare di 
un lato all'altro dell' osso cui si vuol riiecare , ovrtro ■■ 
[ema che abbia esio ron la aua estremili acuta, per la po- 
che il a dello spazio , ad apportar lesione alle parti molli 
cireumambirnti , massime in casi ove oltre alle circostanze 
addotte quella ancor il si aggiunga che la parte Ossea da 
esportarsi luttocliè isolata ai due lati mantenga ancora qual- 
che residua aderenia ne! suo corpo ; può benissimo conveni- 
nostro cam di esostosi, di far pi ima 
«rio nmo«iblle dell'osso da on lato 



to dal quale tenne prima introdotta Sacrala poi la Un 
nula si ritddalla il manubrio e si procelle olirò nell'opera 
aione. In luogo del dello frumento del lì«lo<>ue polrebti, 



3.° Forse nella p.d parte dei casi, come nel noilr. 
sembra debba giourc che nrl passaggio della catena da t 
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lato all'altro dell'osto sìeno li denti della stessa rivolli verso 
la superficie ossea da resecarsi, anco so coiì operando fosse 
alquanto più clinici le I» applicatone della tega nominata- 
mente oie delta superficie sia scabra. Avvegnaché, ove si 
producesse in un modo contrario, tenendo cioè rivolta la li- 
scia schiena della sega verso l'osso, ciò che forse in parec- 
chi casi procederebbe con maggior faciliti ma spesso anco 
con maggior lesione delle parti molli vicine, ne risulterebbe 
però sempre un notevole svantaggio in seguilo, per doversi 
cffeltuare un altro atto operativo , qual c quello del rivol- 
gimento a torsione della parte tagliente della sega contro 
la superficie ossea , U quale risulterebbe di piò accompa- 
gnato da non poche difficoltà, talora anzi insuperabili senza 
un piò □ meno grave ferimento delle stesse parti molli, 
colpa l'azione de' denti della sega ad esse in vario modo 
addossati. Un siffatto operare, potrebbe però massimamente 
esser allora indicato quando rimane uno spazio abbastanza 
notevole e libero tra la parte ossea da risecarsi e le parti 
molli, nel qual caso sarebbe facile ed innocuo dopo l'ap- 
plicazione della catena il rivolgimento della sua parte ta- 
gliente verso l'osso stesso cui devesi attaccare, ed ove in 
vicinanza dell'osso non si trovino parti molto nobili come 
vasi interessanti e nervi cui sarebbe grave e pericoloso l'of- 

4-° Doversi afferrar sempre la catena pel suo manubrio 
anco se fosse molto lunga, invece che tenerne una parto di 
essa entro alla palma delle mani o fra le dita ; giacché solo 
nel primo cavo si può ottenere quel movimento di oscillaiio- 
ne che va congiunto con il piò facile segamento dell'osso, 

5." Neil' applicazione e nell' impiego della sega doversi 
attendere che la direzione della stessa conservi possibilmente 
una linea orizzontale sia colla base della parte ossea da rise- 
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cani, clic relativa mente alla «uà due («tremiti. In quantochè 
anco nell'ultimo caso, otiendo cioè, specialmente dorante 
l'azione della lega articolala, diurnamente le due parli late- 
rati di està «i occasiona eoli' obbliqut c diverta direzione dei 
suoi denti un impedimento rli moto, e li denti oltracciò- po- 
trebbero anco facilmente romperli senza legare. 

fi. 0 Giova di pili durante il maneggio della sega per la 
scorrcrolena maggiore, ohe questa coniervi una direzione 
più che sia poitibile avvicinatiteli alla rettilinea ; maggiori 
arondo io rinvenuto gli ostacoli al moto tenendo li due manu- 
bri maggiormente fra loro arvicinati, facilmente perchè tro- 
vandoli allor la sega in direzione più curva cita abbraccia ed 
agisce «opra una maggior tuperficic iti odo ad un tratto, 
massime trattandeai di corpi rotondi, enme è più o meno il 
peduncolo di una esostosi, e perché la linea curva più facil- 
mente eatingue la fona dell' operatore impressa alle due 
ettremilfi della catena. 

7. 0 DÌ non impiegarti nella «pplicaiione e a peci 5 Ime nte 
nel principio del movimento della lega una grande fona, 
dappoiché devo la ealena più agire per trailo o stiramento 
(log) che per compretsione. E questo i anco un altro motivo 
della convenieiiia della regoli da ultimo indicata, iccondocfae 1 
la linea curva agisce invece più per compretaione ohe per sti- 
ra meri lo. 

8. " Che si mantenga possibilmente contìnua l'azione 
dello sega, aenza cioè soffermarli prima del completo ri te- 
ca meri lo dell'otto, dtppoichè pare provato che le maggiori 
difficoltà ai hanno nel principio del maneggio che nella con- 
tinuazione, in causa dei demi «tetti ai quali tpcciilmente 
nel primo caio v'ien lasciato loropo di impiantarli per entro 
a] tenuto C-imo. 

9. " Cile lo (tiramento abbastanza forte secondo il grado 
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di rElillEOia dell' omo sin pOrò sempre proporzionato ud u- 
gualo ne' duo lati, itnu cioè, rilanciare della fotta j j'i i\ da uno 
ebe dall' altro lato, ciò clic apporlui 'ebbe un imped inclito ad 
inciampo nel suoeuÉsivo movimento della catena. 

i o." Che Bf, in causa di un ostacolo qualunque, carne por 
eccessiva ineguaglianza della parto da segarsi, o per troppa 
compressione >i arrestatta ad un li-alto il movimento della 
catena, in tal Da IO, ore lami frustraneo un legger tentativo di 
nuovami-rilc condurre in mola la catoni, egli ó meglio invece 
clic di OBlinani a tifare, stuccati alquanto il corpo della lega 
dall' ano cantra cui ita impiantato o novellamente pai adat- 
tarlo ed agire dietro le regole giù stabilite. 

1 1.° Glie alili fine del ri seca meri lo la parte ossea Col ti 
vuol esportare li dove tener discosta da un assistente 0 rial- 
zata dalla vicina, acciocché la premono della superficie del- 
l'osso per la massima parto staccato, tenendo come rinserrala 
la porte «corretele della sega, non abbia ad arrecare gravo 
ostacolo nella continuazione del movimento della sega ed an- 
co ad arrestarlo, « E qui troviamo importante di ricordare 
(dice pure il sullodato dott. Marxullini parlando della riseca- 
ziouc della mascella, pag. g c io) elle all'agevole girare della 
sega articolala c al pronto risecamenlo dell' una mascellar 
inferiore, fa mestieri il far tenera dagli assistenti, oltre clic 
ferma la delta mascella, eompreiia eziandio dall'esterno al- 
l'interno nel sito ove vuoisi dividere l'osso, onde non succeda 
elle in sul terminare della resecatone, inai resistendo le po- 
che libre ossee tuttora indivise, s'addossino I' uno ioli' altro i 
[rammenti, serrandovi itrcllamonlo fra loro la sega e ren- 
dendola immobile. Il quale gravissimo inconveniente, pre- 
mendo in senso opposto, dovrebbe" por iachivare m ila rise- 
emione adoperata dall'esterno all' interno, u 

Compiuta pel' intero nel nostro caio la eiporUtioitd ilei - 



l'oiao ti uniranno pai le labbra della ferita con sutura cruenta 
con sopravi delle bagnature fredde per frenare (Ino a cliu 
fosse possibile il susseguente processo di flogoii, la quale in- 
fatti per la qualità della lesione in parli fibroae e muscolari 
assunse dopo qualche giorno la forma dì una risipola febbrile 
con ingorgo edematoso alla cute, pallido rossore e dolor pul- 
sante alla regione inferrar della coscia e superiore della gam- 
ba, con cantieri cioè di una profonda suppurazione a mano 
a mano vieppiù manifesta. Si dovette eseguire una apertura 
in luogo adattato abbastanza lontano dalla articolazione per 
dar esito alla raccolta marcia, c dappoi gradatamente ed in 
un modo abbastanza sollecito, somministrandosi per bocca gli 
antiflogistici ed eccoprotlcl (mi sembra che fossero in ispecle 
lamarìudatl con Trazioni dì tartaro itibialo) venne l' Individuo 
a piena e perfetta guarigione. A lui venne poi suggerito e 
quindi ordinato per qualche tempo I' uso del prolojodurato di 
mercurio, nell'idea che ove all'insorta esostosi potesse in 
qualche modo aver contribuito la lue sifilitica, di cui non pò. 
ter eseludersi ogni sospetto, ne venisse tanto ph\ ad impe- 
dirsi la recidiva del male. 

Tracciale co»! per quanto mi era possibile alcune 
regole per la cura specialmente de' tumori costituiti dalle 
produzioni morbose accidentali dell'umano organismo, ei 
non sarebbe fuor di propesilo, anzi secondo taluno facil- 
mente aggiudicato necessario di far parola degli accidenti 
morbosi che sogliono talora accompagnare o tener dietro al- 
l'allontanamento de' tumori, anco in apparenza li più benigni 
eseguito con una delle classi da noi indicate di sussidj massi- 
me cruenti. Ma di questo parlerò più opportunamente ad al- 
tro tempo, giovando intanto consultare 1' eccellente Memoria 
del dott. Aison: « Di un tumore ci ali co-s tea toma toso misto 
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Hi l'ungo cncrlaloidc alla regione sopra-claveari.", con qualche 
Ilaria di tumori operali mostrante i grati accidenti onde può 
esaero seguita l' asportazione de' tumori apparentemente li più 
benigni. 11 (Vedi il Giornale per seguire ai progrcisi ce., diretto 
dal dott. Naroiai e Fantonetti. Agosto e Settembre r 343). 
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